^'seconda corona 

DI GEMME 

Per coronare la Gran Madre 
di DlOy 

i 

O F « R O 

LASVAVITA, 

DìuiTa in fefiTanta tre breui Confidera- 
tioni, con alcretantc Dimande, Efer- 
citij di Virtii, Salutationi, & A/pira- 
lionijper infiammare l’anime de’fiioi 
Dinoti neiramore , & imitation^^ 
verfo di elsa V ergine Santifsima , 

O PERO. D I D. 

FRANCESCO MARIA ZANADIO, 
Terzo Prete Titolato in SS. ApoRoli. 

Con l’aggiunta dì dieci T roni Regai i , 
onero dieci Virtù principali dalla 
B. V. praticate. 

JEgo diligentesme dilìgOy & qui mane 
ymlant ad me^ inuenient me, 
Prou. 8, 



VENETIA, M.DC.LXXIV. 
Preflb Gio: Giacomo Hertz. 

Con Lic,4e* Sup.e Ptimlegìo, 




I Sacri Dottori , de- 
fcriiiendo le fingo- ' 
lari eccellenze del- 
la Gran Madre di 
Dio, trai molti en- 
comi;, con quali ce- 
lebrano le glorie di 
quefta Gran Signora, dicono che è 
vn Paradifo animato, & vn' Erario 
della Diiiiniti, ha le mani d’oro finif- 
fimo, non già concaue , mà fatte al 
torno in fegno della fua generofa li- 
beralità , e fono piene di giacinti di 
celefti fauori,e d’altre gemme pretio- 
fe , per difpenfarle à iiioi dinoti • E 
dunque di'doucfe,xhe l’Anime arric- 
chite di così douitiofi tcfori dalla li- 
beraliflìma Regina del Cielo, s’impie- 
ghino grate ad oflequiarla , con tri- 
butarle le medefime pietre pretiofc 
delli doni diuini , riceuuti dalle di lei 
munificentilfime mani ; ficure di ri- 
portarne tefori infinitamente mag- 
giori . Per tanto hò intefiuta qiiefia 
£conda Corona di gemme pefcatc 
- - - - ^ ^ nel 



4 Inirodkttione, 

nel imrc abbondantiflìmo delle Vir- 
tù de Maria, acciò che tutte Tanime 
/confecrate al fuo feruitio , e corteg- 
gio, efercitandofi in atti frequenti 
delle pretiofiifime virtù praticato 
nella di lei Santiffima vita , l’incoro- 
nino come Sourana Regina, Contie- 
ne qnefla Corona di gemme feflTanta 
tre breuiilimeconfidcrationi, COJ 1 -* 
vna dimanda, & efercitio di virtù, 
per ciafcuna, con vn fallito di qual- 
che titolo gloriofo , e diuote afpira- 
tioni de Santi Padri; E perche fù do- 
cumento di Riccardo di San Loren- 
zo, che deuono Tempre benedirfi dall* 
anima le membra pnriilìme della-» 
Vergine, per poter riportarne gra- 
fie , hò aggiunto al fine di ciafcun_» 
efercitio certe benedittioni, e lodi no 
folo alle di lei membra,e potenze, ma 
anco d tutte le virtù delTifteiTa. Con 
molta facilita fi poÌTono praticaro 
gl’cfercitij fuddetti , con leggerli , c 
trattenerfi alquanto nelle brenifiìme 
.confiderationi della di lei vita. in», 
quel giorno,& per i Tuoi meriti, fi de- 
lie far la dimanda ; & con piena con- 
fidenza in eiTa,comQ in Sapientifiìma 
Maeftra, praticarla virtù ad honor 
fuo , e per imitarla,cfercitandofi per 
lo fpatio di feflaata tre- giorni, e qua- 
dofoife fornito fi può principiare da 

Capo 
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Capo. Hò nel fine aggiunto dieci 
Troni eretti nell’anima Santiflima di 
Maria , onero dieci virtù principali 
da lei praticate, con altre tanti tri- 
buti d’atti di virtù , da oftcrire à fuoi 
Sacratifllmi Troni. ReÙino pure ri- 
colme di certa fpcrania quciranime, 
che faranno diligenti, nel praticar 
gl’efcrciti) fpiritiiali di quefta m’iùica 
Corona, che la Regina del Cielo,fard 
prontiffima i coronarle nel Paradifoi 
con vna Corona di Gemme d’eterna 
Gloria, per poter con tutti grAngclii 
e Beati del Cielo,amarla , benedirla , 
riucrirla , e ferùirla per tutti i Secoli 
ìnterm^abiii nella Beata £tc|;nitd « 


a;„ 
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' SECONDA CORONA 


DI GEMME 

« 

Ter coronare la CloriofiJJìma J^cgimL» 
del CielOila quale contiene lajua vi- 
ta , diuija in fejfantatre breuijjime^ 
confideratiorii ^con altre tante diman- 
^de^ efer cittì di virtù, falutationi 
afpirationiiper honoraregVanni /</• 
Jantatre della fua vita mortale, ^ 

Confiderationé I. 


2darìa è concetta fen:^^ macchia di pec- 
cato originale, 

' ^ DIMANDA. 

C Hiederete gratia alla Beataci 
Vergine di concepire con fanta 
puritd, nel voftro cuore T vnico amo- 
re d Giesù, & d lei ; perche la legge-» 
d'amore non perniettCa che s*ami ve- 
runa cofa con Dio , fe non in Dio, c 
per Dio. 

’ A 4 Efer- 




I 


Seconda Corona 

Efercitio^ 


* V 


TJ Arete vn’offerta del primo at^o 
Jl d’amore della Vergine i Dio ,in 
fodisFattione de voflri mancamenti, 
con proponimenti di cuftodir l’anima 
pura da qualfìuoglia picciola mac- 
chia di volontario difetto ; perche le 
cofe grandi pigliano principio dalle 
picciole, poiché vna picciola fcintilla 
cagiona^ vn grande incendio. 

j^ahtationi^ Affirationi 

Ì4h 6 TAartaiMca gloria fpiritalisé 
S,Epiph, or, de Deipara , 

O Quam pulchra es , & amabilisi 
Domina mea, Sanéla Maria»* 
pmni gratia piena , Thomas d Kem- 
pis in opufcul. 

Sia in eterno benedetta > & lodata 

rimtnacolata ConcQttion di Maria • 


» . 

I * i 


. O (■ 
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Con- 


D/ Gemma i 

ConCideratione If. ' 

t^ajce Diaria quaft jtwfora rìfplendentt 
&HyieneìmpoJloil ngrnedajHoi 
Cmitori GioaQhinO)^ ^ma . , 

DIMANIÌ,A- 

S VppIicarete la Santiffima Bambii,' 
na , che fì degni di cibami del 
dolce latte della fua vera diuotione^ 
& amore filiale, per poter poi crcfce- 
re , e mafticare il cibo fodo , & afpro 
della contrarietà, non potendo al- 
cuno conofcere quanto vaglia , fc 
non fiaefcrci tato . 

• ^ Elèrcitio. ^ 

1 

P Raticarcte tre mortifìcationi ncIi»’ 
le oecafioni , che piu vi trouatc 
inclinata airimperfettioni, per poter 
poi coll’atto contrario,rinafcere alla 
virtù, & per dar gufto alla B.V. mia- 
uamente nata; E chi praticherà la.» 
mordficationecontiijtia , acquifterd 
laperfcttione, Scladmotione della 
Beata Vergine , 


lo 


Secondd Corona, 


Sahtatmii & Affirationi 

alla^r, 

'y4ue Tdaria , Mrora Solis prauk , 

diosno^is nefcia • Petrus Clutiia- 

eenfis in profa B» V, 

O Dulciflimum nomen Mark,no^ 
men vndionis , & grati* fem- 
per cogitandum j femper nominan- 
dumj& venerandiim . O nomen caeli^ 
cum , & vére angelicum . Thomas à 
Kempis. 

Sia in eterno benedetta, & lodata 
la Natiuità di Maria . 

Confid^r^tione III. 

jWarw di tre anni, fi prefenta al 
. 1 Tempio» 

• • * . 

dimanda. 

P Regaretc la B. Vergine ,, ch’yen, 
do voiprefentata al Sacro Tem» 

pio della Religione da* voftri Genito- 
ri-; fi degni lei di rinouare quefta of- 
ferta à Dio, per cflerpor Taunenire 
Spofa fedele di Giesiì, e fcrna,e figlia. 


DiÙemml %t 
della fua Gran Madre,e Vergine ; ef. 
fendo che la vera Religione Jegari 
Toi à Dio * e Dio à voi * 

* ' ' '*'■ -r»r ' • • 

Elercirio^ 

F Aretetrèattid’amordi Dio of- 
feretidoui akretante voice alla 
DiuinaMaeftdjConla rinouatione de 
voti, per imitare la Santa Fanciulla, 
che di tre anni volfe efler prefehtata 
al Tempio; e penfarete attétamente» 
che Dio chiede molto, dchi li da«; 
qaoJto.. 

4 

S(^lutationi ^ Afpirationi 

^uk Maria , altare anìmatum p4nis 
rita .Method,Or»de Hifap^_ . 

M Ater Dei, memento mei •' San 
Francefeo Xauerio. 


' Sia in eterno benedetta , 8c lauda- 
ta La Prefencatione di Maria • 
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Con-. 


Seconda Corona 


Confidcratione IV. 

filaria fi licentia da Genitori • 
DIMANDA. 

R icorrete alia B.V. acciò v’in> 
petri grada dillaccarui affatto 
il cuore dal mondo > da parenti , da_. 
amici,& da ogni follecitudine di tut- 
|:e le cofe terrene, e tranfitorie ; per- 
che tanto più , vi auuicinerete ad ef- 
fo,qiiantopiùvi dilungarete da voi 
paedei^a * 

Efercitio. 

H Oggivi priuarete di qualche 
cofa più cara,& in particolare 
alla menfa, aftenerfì da qualche boc- 
cone del cibo più gradito j poiché 
col renunciare alle cofe momenta- 
nee , farete guadagno di quelle^ che 
fono etèrne.^ . 


Dì Gemme, 


Salutatìoniy Jfpirationi 
AiiA^y. 

\Aue 7)iaria %Aduocata, ynica peccato*^ 
rumS.Bermrd,Serm.i\de ^ 

O Sandiflìma, & omni laude di- 
giiiliìma Maria : T u porta Carli, 
tu ianua vira?atu teoiplum Dei, tu fa- 
crarium fpiritiis fandi. Thomas a 
Kempis . 

. Sia in eterno benedetta , & lodata 
la vita di Maria . 


Confideraiione V. 

74arìa nel Tempio impara la legge ^ ^ 
i libri de Trofeti , 

DIMANDA. 

C Hiederete alla B.V. lume cele- 
fte,per apprenderete praticare 
le maflime della perfettionc Chriftia- 
na;che confifte in quella vera Filofo- 
fìa, di aftrahere più, che fi può l’ani- 
ma dalla materia, e dal fenfo. 


Efcr- 


Seacnda Cotona^ 


Efercitio.. 

F Arete vn breue efame fopra 
feruanza dq’ diuini prècecti , de' 

commandementi della Ghiefa , & itv 

particolare farete rifleffo fopra l’of- 
feruanza de voti, & delle regole ^ cofx 
proponimento di voler per rauueni- 
re olleruarc tutto con diligcn2a;per- 
che ninna cofa è coli ardua ,e cosi, 
difficile, alla quale la mente humana. 
jjon arriui,fotto la condotta di Dio .. 

Salutationi ^ Afpr atieni 
alla S, 

\jtueMariaiBonum generis humanu. 
^ùollinaris. in Tragedia Chriflui 
^atiens.,, 

O Mater pijlfima impetra mihi 
profundamhuniilitatcm . loà- 
nes Lanrpergius . 

Sia in eterno lodato , benedetta 
Corpo di Maria . 

■ ; . - Conri. 


Digi:i- - >'i'Googlc 


Confideratione VI. 

TAaria nel Tempio è ef empio di 
perfettione , 

dimanda. 

S Vpplicarete la B.V. ad impetrar» 
ui grana d’iraitarla nel biion_fc 
efempio, procurando di rendere con 
buoni coitumi vna fraganza foaiiifli- 
ma di virtù . 

Efèrdtio. 

P Raticarete vna totale mortifica» 
rione ne i voilri fentimcnti j mi 
in particojar nella cufiodia de gl’oc- 
chij acciòche i vofiri fguardi fiano in 
tal maniera cpmpofiijche dal mirare, 
ò dairefiermirata,nel vofiro,& altrui 
cuore, altro non fi produca, che pu- 
rità : E crederete certo,che oue roc- 
chio va fuagando,anche va jCuagando> 
ratfetto,. 




i6 Seconda Corona 

Sahtationi , (g^ Affiratieni 

'JLue MariaiCiuitas Deh S^Bernardus 
Serm. de B.f^* 

O Domina mea^vita mea. Regina 
Ca?li , Mater Dei . Sanda Bir- 
gitta . 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
la bellezza di Maria » 

Confideratione VII. 

Hdaria nel Tempio attende à digiuni ^ c 
dittine contemplationi ^ 

i, 

DIMANDA. 

C Hiederete alla B.V.che fi degniy 
di purificami il cuore da ogni 
terreno defiderio > per fblleiiarlo alla 
contemplatione delle cofe celefti j 
perche Iddio folamente può riempire • 
l’anima , ch’è capace di Dia. 

Efèrdtio . 

D Iginnarcte hoggi Spiritualmen- 
ce con fchiuare tutti i difetti 

della 


Di Gemme 17 

deJla lingua , & vi mortificarctc vna 
volta nel bere: con credere, che la^ 
mortificatione infegna , à fapcrfare 
ogni bene • 

Salutationi ^ Afpirationi 

Uue TAarìayCÌauis F^gni caleftis, 
S,Ephrem in laud,B.F, 

O Felix Maria & omni laude di- 
gnifsima : O Virgo Dei geni- 
trix gloriofa . Santìus Aiiguftini;s 
Jom.ic.ferm.8^, 

Sia in eterno benedetto» ^ lodatO 
il Co* po di Maria • 

Confideratione Vili, 

T^aria nel Tempio è la prima , ebe 
fa voto di Virginità. 

dimanda. 

P Regate la Beatilfima Vergine 
che v’impetri vn raggio di lume 
celefte, per riconofeere il beneficio 
fingolare della vocazione religiofa. 
Auuertendo però ; che van a è la Re» 


i8 Seconda CoTonOi 

ligione , fe non è comprobata co i 
facci 


R Inouarece vna volca i voti, coi> 
far atti di gran (lima della ver- 
«initd , e con cuftodire il feutimenta 
del tatto da ogni atto men puro; con 
riflettere,che I fenfi debbono feruirej^ 
e non comandare 


Salutationii ^Afpiratiom 
alla 


l4ue TdarMAlum Dehvnica fedes Do- 
mini, ^perUib.^dnCant^ 

O Dulcis Maria, pulchritudo no- 
ua,pulchritiidQ Clariflìma: ve- 
ni in adiutorium mihi . S.Birgitta>, 
Siano in eterno benedétci& lodati 
grocchi di Maria 





Conila 


Di Gemme. 


ip 


Confideratione IX. > 

Maria nel Tempio laicne dataper Spofa 
àciòfeffo. 

dimanda. ^ 

F Arete ricorfo alla B.V.pregando 
Ja ad intercederiii gratia,d*effcr 
Spofa fedele di Giesihdc Sema, & Fi- 
glia di lei : il che vi fard facilmente^ 
conceifo, perche Iddio guida chilo 
vuole , e tira chi non lo vuole • 

Efercitio. 

P Roponerece hoggi in tutti i Rati 
della voftra vita, di non far mai 
•cofa alcuna contro robedienza,85 
farete vna ckmofina à qualche po- 
uero vecchio ad honore di San-. 
Giofeffo. 

- Salutationi) ^ Affirationi ~ 

Alias, r. 


Uue Marta , Collegium San^ìtatiu • 
ChryfoLSerm.1^6, 

j 

I Efus, Maria,Iofeph . Onero Viuat 
Icfus Maria, lofeph. 

Siano : 


• ^ 


20 Seconda Corona 
Siano in eterno benedette, & loda 
te l’orecchie di Maria • 


Confiderationc X. 

ItUria yiene anntmeUia dalt ^ngelt . 
DIMANDA. 

S Vpplicarete lì none Chori Ang^ 
lici,adimpetrarui vn vero 5piri- ^ 
;to accefo d\n*ardentiflìmo amoro 
Verfbia Regina degrAngeli,per vnir* 
vi] con quei beati Spiritid lodarla.» > 
benediria,riuerirla,& rìngratiarla*. E 
pcnfaret;i,clie la Virtù > & Tamore 
della fantidìma Vergine, ci folleua^ 
klla più fubjimc dignità dd Mondo • 


Efercitio ^ 

P Raticarctc tré atti di defiderlo , 
chela Bcatiflìma Vergine fia lo- 
data,& riueritaj& da gli Angeli, & da 
glihuomini, con fare yn'clemolina 
a qualche pouera Verginella ad’ho- 
fiore della Regina delle Vergini: & 
col Yoftro cuore vi rallegrarete, che 
la gran Madre di Dio, fia di gran lun- 
ga fuperiore à gli Angeli, & à gl hua- 


ipmi 


* 


vi Gemme \ ar 

Salutai ioni, ^ Afpiratiomi 
alla^.K 

JLue TAartdi Columba cafliffima,carens, 
0 m ni felle , ,$• Bonaue ntura i ìu 
C ant,Super falue Fuegina . 

A Ve gratfa piena, <]uas cs Splen- 
didum Cslum . S.Epiphanius 
ferm. de laudib. B.V. 

Sia in eterno benedetto , & lodato 
l’odorato di Maria . 

Confideratione XI. 

Marìafiturba,neljenttrfiejaltitre 
dall'angelo . 

DIMANDA. 

P Regaretela B.V. à partecipami 
vn poco della fua modcftiaje ve- 
r‘econdia,qnando fete Iodata;procii* 
rando dal canto voflro di fchiiiare 
ogni occafione di lode , fapcndochc 
la vita è breue, non (òlo di chi loda a 
ma di chic lodato . 


\ 
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Seconda Corona 


' Elèrdtio. 

P Are proponimento d’abborrir le 
lodi, e non curarfi d’efierftimata 
dalqiialfiuoglia perfona, & cuftodire 
con diligenza il fenrimento dell’vdi- 
to, con tenerlo chiufo eternamente, 
& neirinterno, alle voci di lode , e di 
itima : Poiché ogni honore è illegiti- 
mo , che dalla virtù non è prodotto « 

•i 

Salutationi'y Afpirationi 
dllit 

jiue Telarla , Columba Virginitatis • 
Hymn,Crac,apud Buteon.p,i 31 . 

O Dulcifllma Mater noftra Ma- 
ria, vnica fpes , St refugium^ . 
animae noftra • Pelba^tus Temefuar. 

Sia in eterno benedetto , & lodato 
ilgufto di Maria. 


Confide- 


Ot 


t)i Gemme 


Confideratione Kit. 

ÌAma viene ammaeftrata daW^ngelù 
del modo dell* Incarnatìone . 

DIMANDA. 

S VppIicarete la Gloriofiifimà^i 
Vergine, ad impetrarui vna vera 
difpofitione nell^anima, per riceuerc 
iluiiìidiuini neirOràtioiie ; procu- 
rando dal canto vòilro > di fchiiiarc 
ogni djftrattione,poiche Aliando da- 
rete orecchio afghdo de Ipenfferi 
terreni, non vdirete Dio, che neirin- 
terno con voce fommefla vi parla • 

Eferdtio* 

On molta confidenza , & prò^ 
V j fonda humiltà, v’eicgeretela 
Santiifima Vergine per Maeftra di 
tutte le virtù , con praticare vn’atto 
interno d’humiltài non eflendoiii co- 
la, ne in CieIo,ne in Terra,chc tanto 
gufti Dio, quanto Tanima humile^ 




Seconda Corona 


Salutationi , ^ Afpiratloni 


^ue Maria, Corona SanBorum omniu, 
S.Ephrem, de lauU*B.F^ 

Admirandam , & omni honore 


dignifllniam Virgincm , O fs- 
ininam fìngiilariter venerandam.* . 
S. Bcrnardiis . 

. Sia in eterno benedetta , & lodata 
la lingua di Maria . 

Confideratione XIII. 

"Maria acconfente all* ambasciata dell* 
Angelo • 

DIMANDA. 

C Hiederete alla Beata Vergine $ 
che v’interceda aiuti efficaci , 
per acconfentire d tutti grinuici del 
Cielo, & aborrire, & fcacciare dall*- 
anima tutto ciò , chedifgulh Dio ; 
con afcoltare Tempre le fue voci di- 
uine,eflendo veriffimo, che chi norL_. 
afcolta Dio , non fard vn giorno 
afcoltatoda Dio. 


ullct S, 



Efcr- 


Dì Gemme • 


EfèrcitioJ 

Y Sare ogni diligenza per metter 
in pratica i buoni proponimé. 
ti nelle occafioni d’efercitar la virtù, 
non douendofi dar Iiiogo alcuno all’ 
indugio neJlì buoni proponimenti , 
quali non poifono lodarfi , fe non et* 
fettuati . 

Salutatiom y ^ Jfpiratloni 
alla^.y. 

'^Am Maria , Diadema pulchritudinis i 
S.Germanus orat.de ìiat.B.y, 

O Maria pulchra ad iiituendnm 3 
amabilisad contemplandiim , 
deletìabilis ad amandnm . S.Anfelm. 
delaudibus B.V. 


Sia in eterno benedetto , & lodato 
il collo di Maria . 



t i -rf * J ■ • ’ - - - 
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Seconda Corona, B ‘ Con- 


Seconda Corona 


Confideratione XlV. 

Hxrit coMcepifce il Inerbo Xttrno nel 
Jpto ventre • 

! 

DIMANDA. 

P Regare la Mran. Madre di Dio i 
per la fua incomparabile digni^ 
td, d’impetrariii abbondante,& effi- 
cace gratia , per poter con ella con- 
cepire fpirkualmente il medefimo 
Signore,per conferuarlo fempre nel- 
l’anima YOllra,con niioui defiderij dì 
deuotione, amore, & opere virtuofe 
verfoGiesdèlei, per poter in tutte 
lecofe ritrouarGiesù , & viucrein 
eflb , perche è poueriffimo- chi viue 
lenza Giesù è richiffimo chiflà bcue> 
& viue con Giesù • 

Efercitio. 

A Dorarete hoggi tre volte in tre 
parti del giorno con profon- 
diffimo aftettolaSantiffima Vergi- 
ne, & v’offerirete d feruirla in quello 
nuouo grado > che ottiene di vera», 
. Madre di Dio > & ciò praticarete » 

con 


Dì Gemme tj 

con none atti d*adoratione, con no- 
ne genufkffioni cioè tre la mattina , 
con tre falutationi angeliche tre à 
mezo giorno, & tre la ferajde/ìderan- 
do d’vnirui , con l'Angelo Gabriele * 
& con i none Chori Angelici, per ri- 
uerire la fiia, e nodra commune Re- 
gina ; con credere fermamente , che 
lei contiene la perfettione di tutti 
quei Beati Spiritile fingolarmente la 
prerogatiiia di ciiRodire i Tuoi di- 
noti . 

• Salutationi, ^ Affiratìoni ' 
alU^.F, 

%Aue MarUi Domina magnai Bona Do* 
minai Domina mundi, S^^Anfelm, 
aUoq, calefl. 26, 

O Maria,candida,& rubicunda,ò 

cleda ex minibus , imo poft 
Deum elediifima ex omnibus • Lan- 
fpergius . 

Sia in eterno benedetto, & lodato 
il cuore di Maria. 




B 1 Con- 
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“ Confideratione XV. 

Travia fi mette in r/agzio , per rifilare 
Santa Elifahetta • 

DIMANDA. 

C Hiederete alla Beata Vergine*# 
vna vera dirpofìtióne, per rice- 
nerc le vifite del Santiflimo Sacra? 
mento , cofi nella Communione Sa- 
cramentale, come fpiritnale , con 1- 
abbondanzadedonicelefti , per^- 
profittarfi nelle virtù , perche l’efler 
virtiiofo vai più, che far de’miracoli, 

Efèrcitio. 

V llltarete fpiritiialmente la ca- 
la interiore deH’anima voftra> 
& farete fcielta d’vn peccato venia- 
le più volontario , quale donerete-# 
fuggire per Tempre , con praticar 
molti atti interni della virtù contra- 
ria al medefimo, & all’hora credere- 
te di efler partecipe della natura di- 
urna fe con la mente , e con l’affetto 
fupera rete voi ftefla, etuttelecofe 
create . 

S4- 


‘ Di Gemme* 


2 ^ 


Salutationif Affirationi 
alla S. 

\Aue Maria , Eua nona . Fulgent, d(L^ 
laudibus 

O Arca. teftamcntijin qua non la- 
pis, virga , vel manna;verum-» 
cxlellis opulenti? thefaurus eft. 

Cardinalis Pazman. Concione de 
immaculata Concept.B.V. 

Siano in eterno benedette > Se lo- 
date le vifeere di Maria • 

* 

Confideratione XVL ! 

Td^rU /aiuta Elrjabctta , dr viene fa?f^ 

: tificato il Figlio nel ventre t 

DIMANDA. , 

« 

^ y r • 

S VppIicarete la B.V.ad impetrap. • 
ui d’effer frequentemente di Gie- 
siìvifitata conlagratia fàntifican- 
te,& riempita di vero fjjiritOjper de-r 
gnamente feruirlo , perche Teffcr re- 
ligiofa , &non efler virtuofa è infeli- 
citi 


••iS ■») 


B 3 £fer« 


30 


Seconda Corona 


Efercitio^ 

F Arete tré volte alianti il SantiiH- 
mo Sacramento offerta dell^ 
tré potenze dcll*anim> yofìjfa a Gie- 
siì, & Maria, acciò reftiiio fantific^ 
te, proc arando di cuftodirlc,con dilij 
genza,c perfeueranza , imperochea . 
chi comincia, fi promette il premio, 
Hià à chi perfeuera fi concede . 

» * 

Sdlutatioai , Afpirationi 

'Aue^TAarìai Feneflrai&fplendor inun- 

di, Chryfofl,fct‘,6,de ,4fcenfionem 

O TRegina mifericordisB, gratia?,& 
gloria:, Imperatrix vniucrlo- 

rum. 

B. Albertus Magnus Biblia Mar» 

■ lib. Apoc. in fine • 

Siano in eterno benedette, & lot- 
tate le mammelle di Maria « 



1 


Com 


ì>i Gemme ^ 


Confideratione XVII, 

"Haria riene lodata , /aiutata d(tÀ 
Elifabetta^^ 

\ 

DIMANDA. 

C Hiederete aiuti efficaci alla Re- 
gina del Cielo, per poter fempre 
iodarlajbenedir]a,rinenrla,e ringra- 
tiarla> con la pratica delle virtù , c-» 
con l’efatta olTeruanza demotiche 
fono Tali, che portano ranima in Pà-? 
radifo « 

* Efèrcitio . ' 

F Arete vn’offerta de voftri peh/ie^ 
ri, parole, & opere alla Gloriofa 
Vergine , con intentione di lodarli^ 
con triplicato efercitio di lode,md in 
particolare impiegarete la lingua.^ 
nelle fue lodi conTorationi vocali, e 
concuflodirla imn>acolata da ogni 
difetto; doiiendoii conferuarla con 
maggior cura,che la pnt^lla dciroc- 
chio, perche è in poter al lei là 
te,clavita<‘ , 


32 Seconda Corona 

,Salutationiy ^Afpirationi 
alla "By. 

\4ue maria. Fiducia martyrum ,Hym» 
Crac, apud But. p.ii^, 

O Maria, tc genibus flexis , tc ca- 
pite inclinato, te corde , & ore 
faluto,falutemquc dico . Aue Maria. 

S.Bonauentura in prologo ad fpe- 
culum Virginis. 

Sia in eterno benedetto, & lodato 
il latte di Maria - 

Confideratione XVIU. 

!fliaria humiliata à tante lodi , riferen^ 
do tutto in Dio,cantò il Cantico 
. eclejte Magnificat . 

DIMANDA. 


F Arete ricorfo alla HumiliUima^ 
Vergine, acciò v’intercedi vix_- 
fpirito Tempre occupato nelle diui^ 
ne Iodi , coh la perfetta cognitionc-* 
del proprio niente ,• poiché non può 
efler hiimile quello, che non conofee 
<eileflb. . 


Efer- 


ViCmmcl 


Efercitio. 


F Aretc vn proponimento di rico^ 
nofcer tutte le virtù di Dio, & 
ringratiar laSantiffima Triniti dei 
doni , e priuilegi) conceflì alla Regi- 
na del Cielo: perche la gratitudine^ 
delle gratie riceuute, è vna potente-» 
calamita di tirarne altre maggiori, 
come al contrario ringratitudinc fi 
feccare i benehcij nei loro proprio 
Fonte . 

Salutationi AJpiratiom 

jlne MarUy Filia I{egum, Mater I{egh 
J{egum . 'Pttrus Damìanus, fer ,^ . 
de Fìatiuit. B. y, 

O PuIcherrima pulchritndo on> 
nium pukhritudinum . 

S. Georgius Nicomed. Orat. do 
oblat.B.V. 

Siano in eterno benedette,& loda, 
tele mani di Maria. 




Coi> 


‘ B $ 


CoroM Seconitt 


Confideratione XIX. 

TdiiTÌd per tre mefi, con mdicibil cari* 
tài fi trattiene in Cafa d'EliJabet- 
ta i impiegandofi in humili 
^ercitij^ 

dimanda. 

P Rcgarete laSantiifima Vergine,. 

che fi degni di trattenerfi fem- 
pre con lafua prefenza nella cafa_j 
del voftro cuore,perarricchirlo delle 
fue celefti gratie , che fono più defi- 
derabili ditiitti i Scettri , Dignità, e. 
Corone del Mondo .. 

Efèrciuo. 

P Rocurarete d'abbaiTariii ad ogni 
più vii efercitio della cafa , con 
atti interni d’humiltà,ad imitatione 
di Maria , procurando di caminare 
femore alla fu a prefenza; & penfare- 
te,cheall’hora farete veramente hu- 
mile , quando hauercre imparato;! 
conofcere voi medefima . 


' ti Gemme / 


ì% 


Salatatlom Jfhiratiom 
alU^K 

Tìiarut. Flos immortalitatis • ' 
Hym,Gr^cui^ud 

C Vpio,ò fpecioCflìma Virgo , Sa 
puriffima voluptas animae me^ 
te medulJitiis amare. V. P.Ioannis i 
Jefii Maria tom.2. in Epift.ad B.V* 
Siano in eterno benedette>& loda^ 
ter opere di Maria.. 

Confideratione XX. 

Titarin effenda tornata dalla wfita <#| 
MAria Elijabctta j s'amide Giofeppe 
delia grauideT^T^ della fna Spofa , e 
non fapendoiciòx ch'era feguito entrò 
mgran fofpenfione d'animoy ad ogni, 
modo Maria non fi volle giuflificarejx 
markorfe à Dio conrorationc: 

DIMANDA^ 

' ' ‘ 

C Hiederete. humilmente allaj< 
Santiffima Vergine gratia di 
non palefare ifauori occulti, riceuu** 
ti dalla Diuina Bontd : perche chi. 

B. d non. 


3^ Seconda Corona 
non ha cura del fuo tcforo, facilmen- 
te lo perde. 

Efèrcitio . 

P Roponimcnti di non fofpettare-» 
mai finiftrameunte del prolfiino, 
poiché le cofc fi deuono ftimare co- 
me elle fono^non come paiono ; ma_» 
procurar di coprir con la carta i 
diffetti deiriftello ; perche non porca 
amore à Dio, chi non porta dilcttio- 
ne al fratello . 

• 

Salut ationi y Afpirationi 
alla^.F'. 

'jlue Maria , Gaudium commune Mun^ 
di. S, Gcrm.orat, de B. V. 

O Benedida , in manibus tuis re- 
pofica efl: noftra falus , recor- 
dare pia,paupertatis noftra: . 

S.Bonauentura in cantico 3. & poft 
!pfalter.B.V. 

Siano in eterno benedetti i piedi 
di Maria. 

' . ~ 

Ji. ■ ■ : i f. *: . ■' 

-r { i; 





Cou- 


'Di Germe l 37 

■ Confideratione XXI. 

Tdarict è confoUta, mentre l'angelo 
ueU à San Giofeffo il mijterio 
• ^ell'lncarnatione» 

* . f 

dimanda . 

S VppIicarete la B. V. che v* impe- 
tri grada d* appoggiare Tempre 
Ja voflra Speranza aJlaDiiiinapo 
i^'denza , & alJafua Cleraentimma 
protettione, perche noflra Signora 
è chiamata da S.Bonauentura Tro- 
no di Safìrrojpiu rifplendcnte del 
Trono de Cherubini , per la fperanza 
che porta del Cielo. 



Elèrcitio . 

■ ' 'v»- 

F Arete elettione della Sacratifli- 
ma Vergine in voflra confolatri- 
ce in tempo delle voftre tribulationi, 
e praticarete atti di confidenza verfo 
di lei; con penfare, che il trauaglio è 
breuifiiniq,e la mercede è eterna. 


S€À:onici Costtruk 

Sdtttationì y (^Afpiratiom 

\ 

‘MAYÌa^GenìtnxDeiynomina Mun^ 
dix J\egìna C(sli,Tetrus Damian.. 
SexmM jtJsumt^*B,V ’ . 

O Domina Dei parésjCertè meum 
refu£jiiim,vita3& defenfio,arma 
gloriatia,fpes,& roburmeum^ 

S.GermanusPatriar.. Orat.de o* 
biat.. Deipara?.. 

Siano in eterno benedetti, & lodati 
lifcnfi diMaria^ 

Confideratione XXIL ' 

Tìiatìit fimette in viaggio, afprijjimo di 
quattro giornate , verfo Bettelem- 
tne X ttr ohedire all' editto, 
dek Imperatore J\o- 

mano .. • 

dimanda.. 

P Regarete la Santiifiìna Vergine* 
che fi degni d’ elferui ftella pro- 
pitia. nel nraarc tcmpeftofo di quefta 
EaifetacfiJiox c farete ficura, che ca.- 


Di Gemme', ^ 

minando al lume di Maria, noaia- 
ciamparete» 

E/èrcitio. 

F Arcte molti atti d’humiltd , A>gr 
gettandola propria volontd > 
non folo alJi fuperiori , e maggiori , 
ma anco alli vguali,* & inferiori, per 
amore del Sommo Rè del Cielo che 
per noi volfe obbedire aireditto dell* 
Imperadore terreno: e crederete con 
vna viua fede ^ chelaperfona Reli- 
giofa, fe è c^ediente, & humile,farà 
vittoriofa in vita, e trionfante in-* 
morte. 

Salutationì ^ Affirationi 

Aiu^y^ 

jtue Tiiaria , Hfihitaculum iticompren^ 
fibilis natura, chrtfoJt.de jtnmnu. 
Reata V^irginis, 

O Mater immaculata ^Mater in- 
tada,nonne tua? tibi confeia es 
puritacis ?quia fcilicet inregritatenv 
tuara>ncc conceptus, nccpartus vio- 
lauit • ' ' 

Guarricus Abbas Serm.^.de Pu-: 
riheatione 

* * Sìa. , 


Seconda Cotona 

. Sia in eterno benedetta , e lodata 
fanima di Maria • 



di Oli. 


c;oXo:> 


Confideratione XXIIL 

Maria fetida dolore, partorì ilfuo 
Figliuolo in vna Stalla^ 

dimanda* 

S Vpplicate la Glorioffllima Ma- 
dre di Dia, ad impetrami gra- 
tia,di partorire al Mondo Giesù,coii 
Fopere fante , accompagnate Tempre 
però, con profonda humiltd ; perche 
quefta, dopo le virtù Theologali , & 
àntellettiialijhà il primo luogo ; e di- 
fcaccia la fupcrbia,e ci rende amabi- 
li appreflb Dio > eflendo il di lui ra- 
gionamento'con gli humili • 

Efercitio. 

P Raticarcte hoggi atti di com- 
patimento, edi poiiertd, per 
imitare il Bambino Giesù nudo , o 
priuo d’ogni comraoditd;confIderan- 
do , cheli come Dio cangia vna vii 
Ralla d'animali in Paradifo d’A^geli , 
così muta le Spine de dolori ittRofe 

di contenti . _ 

^ SA'- ■ 


Gemme', 


41 

SaluMtionif ^ Affiratìoniy ’ 
alla 3.K 

'^jlue “Maria Jmperatrix ^ttgelorumy & 
hominum ynmrjalis, Tetrns 
Chiriac, in Troja B. y, 

O Aurea Rofa,tota fnauis,& for- • 
mo fa, Virgo Maria. 

Thomas d Kempis in Opufcul. 

Sia in eterno benedettole lodato 1* 
Intelletto di Maria, 

Confideratione XXIV. 

Maria adora iljuo Diuin Figliuoloy e lo 
mtrifee col fuo puriffìmo lattey 
otto giorni doPpo viene cir~ 
concifoj e adorato dà 

' ; 'tré Magi, 

DIMANDA*. \ 

S VppIicarete la Gran Madre di 
Dio, che fi degni, d’oflèriruial 
nato Bambino , con proponimenti di 
feruirlo , amarlo , e nutrirlo col latte 
de Santi affetti, & virtù fode,tiitto il 
tempo di vita vofìra : perche Giesù 

fo- 


4 ^ Second4^eràu<i 

folo , deue efler amato fingolarmen- 
quale folo è troiiato buono* e 
fedele fopra tutti gramici. 

* 

■ j Efèrcitio» - 

F Arete tre atti d’adoratione col 
nato Bambino > con tre offerte 
de voftri affetti , procurando di mor- 
tificarli con diligenza per effer con- 
fecrati d Giesii , e Maria; per effer il 
fine della vita perfetta vn’intima'V- 
nione con Dioa 

Salutatimi y ^ Afpratìcni 
alla 2 . y». 


> lampasinextingmbilis ^ 
Cyrill, Mex ^ , 

O Maria, tucs òrnamentnm Cedi 
Ccclorum. Tu gàudinm, & ili- 
bilatio omnium Sandiorum . 
Thomas d Kempis » 

Sia in eterno benedetta* <? Iodata 
lafcknaa di Maria.. 


il . 






^ ' 


Con- 
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Confideratione XXV. 

Maria Tur if /ima ^ fi porta al Tempio, à 
purificar fi , benché non foffe ohli^ 
gaia, offerifce il fuo Diuin 
Figliuolo, con due polli 
V di Colombe • 

DIMANDA. 

P Regarete la B. V. ad impetrarui 
vna puriti Angelica, con vn fpi- 
rito di contritione, e d’humiltà; per- 
che la cajftitd/enza rhumiltd,è debo- 
le come paglia: e la mortificatio- 
ne,è nutrice delia caftitd . 

V Efèrcitio, ‘ ' 

F Arete hoggi tré volte offerta di 
tré gigli di puritd alIaPuriifinu 
Vergine , & al fuo celefte Bambino , 
con praticar vna Angelica putiti 
nella mente, ne gl’occhi, e nel tatto , 
ad honore della fua triplicata Virgi- 
nitd: perche chi vuole effer cafto,de- 
iie contenere gl’ occhi , per non a- 
ntiare contea fua voglia quelle cofe > 
che incautamente hi riguardate. ' 


44 


Seconda Coi Q1U 


Salutatiom 3 ^ Affirationi 

Ma S. F. 

\ 

'Am 'Marìa,Lilium inter fpinas ex regia 
radice ortum . Damafc, Orat,^, 
del^at,B*y, 

O Gloriofa Virginiim , Sublimis 
inter Sidera. 

Ecc.Lat.in Hymn. 

Sia in eterno DenedettajC lodata !a 
Prudenza di Maria . 

Confideratione XXVI. 

Tdaria è traffitta dal coltello del dolore 
per la Trofetia del vecchio 
Simeone . 

DIM.ANDÀ . ^ 

C Hiederete alla Santiifima Verr 
gine, che v'impetri aiuti effica- 
ci, per reftar traffitta neiranima dal 
coltello del dolore, c della contritio- 
ne per le proprie colpe,* perche à mi- 
fura, che voi accrefeerere il voftro 
dolore , riceuerete altresi accrefex» 
mento delle gratie di Dio . 

^ Efer- 


Di Gemme . 


. 

• Efercitio. 

P Raticarete atti di ftaccàraento 
da o"ni cbmmoditd , e confola- 
tione Humana , lafciandole tutte al 
Dinino beneplacito. Imperoche nel- 
la ccKiformitd, ò vnione della noftra 
volontà con la Diuina , confifte la_» 
confolatione dell’anima, & è il lèniti- 
uo»pieno d’ ogni confolatione contro 
r amarezze di queRa vita. 

. Salutationiy Afpìrarioni 
alia S, 

TdariasLuna noflra ìnnoSicj^uro^ 
ra in dìluculo , Sol in die, Innoc, 
^,Serm,2, de ^ffimptione . 

I EfnsjMaria, Amorcs mei diilcifli- 
mi, patiarpro vobis, moriar prò 
vobisjfim totus vefter,& nihil meus • 
Alphonfus Rodriquez. 

Sia in eterno benedetta , e lodata 
la memoria di Maria • 


Con- 


^6 Suonda Corona 

Confideratione XXVII. 

Maria fu^e in Egitto col Juo Spofo 
Giojeffb , 

DIMANDA. 

P Regaretela B.V. che v’impetri 
vnpoco della fua riToIiitipne , 
per non ritirami indietro mai dal 
oeneplacito di Dio, e nelle occafioni 
de traiiagli,' direte come il Sacerdote 
Heli , quello è il Signore , faccia pur* 
egli di me vn Sacrificio alla fua glo- 
riale difponga fecondo la fua Santa^ 
volontd. 

Eferdtio. 

F Ar’atti di |compalfione alla B.V. 

e fuo Santo Spofo, con defiderìo 
d’accompagnarlincllipatimenti , c 
trauagli loro . 

* T • m' ■ 

, . ..-r 


S»‘ 
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Sdutationi^ ^ Affirationi 

Alla, S.K 

l 

JLùe Mdnd\ 'Magiara B^ligionìs^UC 
Fidei. Supere. Lib,%An CanK 

S Vfcipe me Virgo pì;(nma,ficut v- 
nicum non habentem confolato- 
rem^vide, Domina mea,afflidion€m 
meam , & fìnum clementi* tu* apert 
mihi. Ecce pulfo, clamo, petOj& ado- 
ro. 

Thomas d Kempis . 

Sia in eterno benedettale lodata la 
volontà di Maria • 

Confideratione XXVIII. 

^aria con le fue fatiche , foflenta il fuo 
Figliuolo in Egitto , 

DIMANDA. 

f 

C Hiederete alla Madre di pietd> 
che v'impetri vifcere di piet i,e 
tenerezza verfo i poueri j perche chi 
ha vera, e perfetta cariti, in nifluna 
cofa cerca fe fteilb; ma folo la gloria 
di Dio* 

Efcr- 


4? Seconda Corona 

Efercitio . ' 

F Arete vnelèmofiria Spirituale, ò 
corporale à poueri per amor di 
Giesù, e di Maria ; poiché con l’elèa 
mofiiia fi prona la Fede,fi redimono 
i peccati , e fi compra il Cielo . 

Salutatìoni , ^ Afpirationi 
; alla S.F’. 

\Aue Travia, Tylagnificentia Dei , 
Richard» àS.Laur, lib,^, 
par, 228. 

V Eni Chariillma Maria, cumJ 
melliflua vn(S:ione tua ad vifi- 
tandum cor meum in tribulationo 
fiiaiveni ergo, veni fpes mea, &gaii- 
dium mcum.dileda, & dulcis Maria . 
Thomas à Kempis . 

Sia in eterno benedet^ta , e lodata 
lafantitd di Maria. 



Cqii- 
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Confideratione XXIX. 

TiUrU rito rna à Nazaret y e fi porta col 
fuo Diufn Figliuolo al Tempio > 
per adorare il Signore . 

DIMANDA. 

S I chiederd allaB.V.vn verofpfnV 
to di diuotìoncjcriiierenza nella 
Chiefa à tutti i fedeli ; per efler il Ta- 
bernacolo di Dio con gli huomini, il 
Dinino Santuario honorato della 
Corpotale , e Sacramentale prefenza 
di Chtifto , e per eflcr iligabinetto 
delle Tue più care delitie . 

Efercitio. 

P Rocurare d’clfer la prima nell* 
andar in Chiefa , ò in Choro, Se 
ini trattener fi con vna totale morti- 
ficatione d’occhi, e di lingua; perche 
quando la perfona fid in filentio , lo 
SpOfo celefte le parla al cuore-Chi in 
Religione è fenza filentipjfembra vn 
CaualIo,che è lenza briglia . 

L " ■* 

Sa- 


• - Seconda Corona* ,C 


50 Seconda Coróna 


Scdutatloni y ^ Affiràtìonì 


\^4ue Maria , Margarita preùoja orhis 
terrarum, S.Cyrìll. Scrm,6* in 
Concil.Ephef, 

Atnantifllma DeiGenitrixVir- 


gofemper Maria, qn^c fuper- 
abimdas dulcedine mirabili quam_. 
capere , & enarrare non valer mens 
liumana . 

Thomas d Kcmpis. 

Siano in eterno benedetti,e lodati 
li de/ìdei ij di Maria . 

ConGdératione IX. 

Maria perde il fuo Diuin figliuolo 
nel Tempio, 

f T ' 

DIMANDA. 

R icorrete alla Regina del Cielo > 
chiedendole grafia dihauer fìf- 
Ib rocchio, non folo interno, mà e* 
fterno>alla prefenza di Giesiì , e fua ; 
perche è vna grand’arté faper con- 
uerfar con Giesùj e con Maria . 



.Eferv 


Di Gemme, 


5i 


Efercitio’ 

P Rocurar [di ftar Tempre fopra la 
cuftodia del cuore, e vigi’antc-i y 
per non perdere la prefenza diuma,la 
quale fi conferua con Thumilti , c-» 
con la pace interna . 

Salutationiy ^ Afprationi 
alla S. F. 

\Aue Travia 3 T^ater admirabllis 
VìYginìtatìs , S. ,An{elm, 
alloq.Calefl, 25. 

D omina mea, loqiicre mihi ver- 
bum folatij intimi , quod aiidi- 
tui meo det gaiidium, & ljetitiam,in-j 
ncceflìtate mea ad te venio.Eia fufci- 
pe me vultu benigno. Thomas Jd 
Kempis . 

Sia in eterno benedetta , & Iodata 
la fede di Maria;. 





C 2 


Con- 


5i " Seconda Corona 

Confideratione XXXI 


THurìa dolente cerca il fuo Figliuolo > 
per tre giorn'hne lo ritroua • 

dimanda. 


Hiedérete grada alla B.V.di 
cercare Iddio nella via Regia_» 


della Croce,& della mortificadonc,e 
credere , chcnonfordri veruna cofa 
cotraria alla voftra volontd, fe affat- 
to la mortifìcarete 3 & laconformarc- 
te con la Diuina . 

E/èrcitio. 

• * 

P Raticarete hoggi tre mortificà- 
tioni alla Menìajconpenfarcjche 
tutti quelli, che fi mortincano,non fi 
fanno mortifìcati,md folo quelli, che 
fi mortificano bene . 




/ 
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S (tli4tationi y Affirationi 

dlla "By. 

^tte Tdarki magnes cordium. S.Birgit^ 
talib,^,B^ueL 

O Maria,virga aurea perfedis,vir. 

ga ferrea duris, virga aiirea.^ 
hominibus, virga ferrea , & duris da:- 
monibus: arceas darmones d nobis. 
S.Bonauentuta in fpec.B.V. led.i 5, 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
rvbidienza di Maria. 

^ Confideratione XXXII. 

Maria rltroua Giesù nel TempiOiChc di^ 
fputa frà Dottori . 

DIMANDA. 

P Rcgarcte, Ja SantilHma Vergine 
ad intercederai l’amor puro di 
Dio contro rintereffato, con la per- , 
fetta conformità della yoftra volontà 
con la diiiinaiperche in qiiefta confr^ 
ile la fanti^catione deiranima • 


C 5 Efcr* , -:«lau.. 

TTCMaiPiCi 
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SA 

E/ercitio . 

I N tutti i voftri publici , e priuatx 
difcorfi , ricercarete fempre G ie- 
sù,e Maria, trattenendoli fempre con 
voi con atti di purità d’intentiono, 
nel Tempio vino deH’Anima voftra* 

Salutationi , ^ Afpirationi 
Alla'B.V, . 

i4ueMariay negotium f aculei um om* 
nium . SSernardus ferm. 2 , de ^at, 

T V fuauiflima Virgo, Matcr es 
floris mifericordiìB, mater Solis 
iuftitÌ£c,Mater Regis gloria* . Dioni- 
fìus Càrthufianus de laud.B.V*lib.. 
3.art«2i. 

Confideratìone XXXIII, 

Tllaria interroga foauementeil fuo DU 
.uin Figliolo • 

^ - DIMANDA. 

S VppIicar la Madre di Dio , chc-i 
v’impetri gratia di amar le Crea- ' 
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ture per amor di Giesù,& di lei; pro- 
curando di venerar Dio nelle Crca- 
ture,eda qiieflefoauemente innalzar 
l’animo alla contemplatione cibila-* 
Macitd Diiiina * . ' " 

E(èrcitio. 

T Rattare afTabiImente,& con foa. 

uitd con quelle perfone, z\\z^ 
quali fi hd ripiignanzarperche vn’ani 
mo placido hà quefto di buono , che 
fempre godere fempre trionfa., ; 


Salutatìòni , Afpirationi - 
alla^B.K 


HierofoLOratJn 

S Alile vera'benediaa;SaIiieiìhirrf- 
nàta . Andreas Cretenfis.. 

Sia in eterno benedetto, & Iodatd 
il timor Santo di Maria. ‘ 
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Confiderat. XXXIV. 

Idaria affifle alla morte del fuodilettif- 
fimoSpofo Ciofejfo . 

DIMANDA. 

R icorrere alla B. V. Madre do 
grAgonizanti che v’interceda 
vifcere di pietà verfo griilelB , impc-; 
roche la caritàè vn marauighofole. 
gamc,che ci tiene vniti,e legati, come 
Si vn ifteffo c;drpo, tutti i Santi del 
Ciclone tutti gli nuominijche viuono 
jn quella vali? di lAgdme • 

V 

\ 

V 

Efcrcitio. 

i '■ ■ ■ 

P Rcgarcte hoggi tre volte per 
gragonizanti più dinoti dclfa-j 
Santiilima Verginej& di SanGiofeifo> 
perche gratti della dilettione verfo 
il profUmojfonoifar benefìci} à tutti^e 
^ tutti giouare • 
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Salutationis Afpirationi ^ 

dU3.K 

^ue THaria, TalatiumanìmatumlR^gis 
• jLngdorwn . Creg,^eociifarac.s» 
de ^nnmt, 

O Domina mca, latticia Cordis 
niei , V irgo Maria . S.Birgitta 
in reiidat.Oràt.4. 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
la perfetti one di Maria . 

Confiderat. XXXV. 

Telarla fopporta conpatiem^a. la perdita, 
del (no caftiffimo Spofo Giojcjfo, 

DIMANDA. 

C Hiederete alla Beata Vergine, 
vn total ftaccamento dallo 
cofe più care,pcrche prefto arriuarc- 
te all’altezza della perfettione,fe di 
tutto cuore vi ftaccarete dalle Crea- 
ture,e v’accollarete à Dio. 


e J Bfcr- 

A 


i' . 


5 ^ 
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Efèrdtio. 

P Rociirarete di viiiere in vn intiera 
abbandonamenco alia Diurna 
Prouidenza , reftaado ben perfuafaa. 
che egli sa tiuto,come infinitamente 
fapiente ; che tutto può,come onni- 
potente , e che vuole, come infinita- 
mente buono, tutto ciò ,ch’è conue- 
neuole alla Tua gloria , & alla vofira 
Salute . 

Salutationi y Afpiratìom 

alU'B.V'. 

^ue Maria , Tatrocinium Chrifliano» 
rum. Etiod.orat.de Zona B,y. 

A Ve Maria, Paradifc delitiariim 
totiufqiie amcenitatis, & im- 
mortalitatis . S.Eprem.ferm. de lau- 
dib.B.V. 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
la diuotione di Maria •. 




Con»* 


■ ViGemmt 5 ^ 

Confiderat; XXXVI. 

... 

otaria con tutta diligen:(a attende à 
Jeruire il j^uo dolcijjjmo Figliuolo» 

. ... 

DIMANDA. 

P Regarete la Gran Madre di Dio, 
che fi degni impetrarui^ vn vero 
Spirito di fedeltà e feruitii difinte- 
reflata verfo GiesiVe lei ; perche l’e- 
fercitio della piira,é retta intentione 
è vn merauigliorofecreto>perrendc- 
re molta gloria à Dio , e per far ac- 
quifiare moiré corone nel Cielo. 

Efèrcitio . „ 

P Raticare con molta diligenza 
grefcrciti; fpirituali,c corporali 
della Religione , perche la Regola è 
la difefa, & Tannatura forte deH’ani- 
ma religiofa .. 

Salutationi , Afpiratw^i. 

I dU^.F. 

^ueTHarìajTerfe&io diuinarum ordì* 
nationum . S, Cermanus oYat, de 
T^rmfentau Deip». 

S It mihiiò Maria, nomcn tnuhi in., 
deficiwis in corde dulcedo & me* 
C 6 moria. 
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moria tua tanquam fauus mellis di- 
ftillans in labijs mcis . Man. Abfc. 

Sia in eterno benedetta ^ & lodata 
la jperanza di Maria 


Confideratione XXXVII. ] 


Tldaria figuita il fuo oiuin TFìgUmto > 
che yà à predicare • 

DIMANDA. 

Imandar aiuto alla SacratiiH' 


ma Verdine , di poter fempre 
feguitar Giesu con Tannegationo 
della propria volontà s perche il ri- 
nuntiare à quella, & i tutti i mezzi', 
che la noilra indullria , ci fi tenere 
per più eccellenti , è vn gran mezzo 
piperfettione. > 

Efèrcitio. ‘ " 

F Aréte tré proponimenti d’ap- 
profittami della lettione de libri 
fpirituali, e delle Prediche, perche fé 
noi parliamo i Dio neiroratióne^ > 
Dio parla i noi nella lettione de buo 
ni libri, e nelle prediche , onde è di 
mefiieri di portarli, come fe fi facefie 
oratione • 



sa- 
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Salutatfoni ^ ^ Afpiratiom 

alias, r. 

jlne Maria , Tratum totius fragranti^ 
fan^i fpiritus .Chryjìpp, 
Orat,deDeip, 

N Vnc ergo Maria, mundi falus , 
fiib tuam protedionem in an- 
giiftia mea confugio . Eia in finu mi*- 
lericordix tus maternicatis excipe 
me , & prasbe mihi vbera confolatio- 
nis tuaj.Man.Abfc. 

Sia in eterno benedetta, & lodata 
l’oratione di Maria • 

Confideratione XXXVIII. 

Maria fi troua pref ente alle 

Cana Galilea) nelle quali mancando 
il Vino , Gìesù alle fue inflanT^e con-- 
uertì l'Mqua in Vino . 

DIMANDA. 

« 

S Vpplicaretc la Regina de gl’An- 
gelijche fi degni d’intercederui il 
. vinopretiofo deiramor di Dio ope- 
ratiuo contro Tamor inefficace, che 




Seconda Coróna 

defidera , e promette affai y & opera 
nulla f e farete quefta confideratio- 
ne , quanto infelicemente ama , chi 
non ama Dio ,*pòiehe non può effer 
nella cofa amata chi ama le cofe ter- 
rene,che non poffonofatiar l’anima, 
effendo finite, &foggette alla vani- 
ti, & alla morte • 

Efèrcitio. 

A d imitatione della Bcatiilima 
Vergine v’efercitarete nelle 
opere della mifericordia corporali : 
imperoche grande è queiranima.» , 
che hi g,ran cariti- 

Salutationi, ^ Afpiratiom 

AllaKK 

j!m Mariay Q^ies tranquilla nauigany 
tiumjn f acuii pelago , 'Matth,Phir. 
ladelph.Qrat. ad B.ÌT. . . 

E ia Maria ,firmiffimis, tuis. femper 
me tuere prasfidijs,tù poft Chri- 
ftum raea fpes & dutccdodefiderà- 
ciffìma .Thomas ikempis. 

Sia in eterno benedetta, & lodata. 
k virginiti di Maria 

Con- 
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Confideratione I. 

Dj> Tdarìti afflitta Ciesà prende licen- 
za, per andare alla morte , 

DIMANDA. 

C Hiederete àDio , per mezo di 
Maria , l’ amor di Diocoftaii- 
tc, contro rincoftante , che ad ogni 
auuerfitafi muta j imperoche i’ani- 
ma,che ama D io, difprezza genero- 
famente tutte le cofe fotto Dio.. 

Efercitio » 

E sercitarli in atti feruenti d’amor 
di Dio , auanti il SantiUìmo Sa- 
cramento , con vna Communiono 
Spirituale, acciòche Giesù mai pren- 
di licenza dàU’anima voftra ; perche 
chi ama Dio, è in Dio , e ce dando di 
viuer in fe , viue in lui , efl’endo il no^ 
Uro centro, & il noilro bene inuaria- 
bile .. 
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Salutatimi y ^ Afpirationi 
alla^V. 

Une Trlaria , J\eqmes SanBi finta Tri» 
nitatis . S.Bonauànfpeculo, 

R Efpice me Domina, aderto pro- 
pina , adiuua potentiflima , ve 
niundentiir fordes mentis mex , & ve 
illuminentur tenebra? mea? . In man. 
Abfc. 

Sia in eterno benedetta, & lodata 
la purità di Maria . 

Confideratione XL. 

Maria con animo dolente attende l(L? 
nuoua doloroja della prefa del 
fuoDiuin Figliuolo^ 

dimanda. 

P Regarete la B. Vergine , che 
impeti;! Tinterna compuntionc 
del ciiore,e la total conformità d bc-. 
iicr il Calice della morte , quando à 
Dio piacerà: con credere fermamen- 
te , che Giesù è la vita eterna , e la-» 
forgen te di tutte le vice > come pure 
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Maria e la Vita, Dolcezza, e Speratii 
za di tutti . 

Efèrcitio . 

P Rocurare di fuggire la curiofitd, 
con non voler vdire,ò ricercare 
le noiiel le de proffimi: perche lo fpi- 
rito curiofo non fu mai dinoto , ne 
fpirituale • 

Salutationi , Affirationi 
alla ‘B, V» 

T^ficLTìu , Cibiti, «t umasnitaiis» 

S*^njelm, lib. io, medit, 

O Clementiflima Maria,adiuuaJ 
nos,fufcipe noftra fufpiria,tan- 
quam cordis noflri facriheia , 62 
amorisnoilri pignora . S.Bonauet> 
tura . 

Sia in eterno benedetta, 6c lodata 
la rit^atezza di Maria • 

■ : • f ■ : ' - ■ ' ’ ’ ■ 
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Confideratione XLL 

Trlarta addolorata rìceue la nmua del- • 
la prefa di Giesà . 

DIMANDA. 

C Hiedereteil dono delle lacrime* 
che fono fangue del cuore fe- 
rito d’amore, per conipalfionafeGie- 
§i•ieMarja^ 

Éfercitio. 

P Roponerete d’efler diligentiili- 
ma ofleriiatrice del filentio reli-, 
giofo in tutti i tempi,eluoghijperche 
fanima diuota,acquifta le Sante 
tnnel illentio^e nella quiete .. 

Salutationì , i^Jfpratiònà 
dlA'B.V, i 

\/tue Maria, fedes lucida omnìpotentis^^ 
Uymn.gr ac, apnd But, p*iiz^ 

O Vulnerata Domina, vuIneraJ 
corda noftra » & in cordibua 

no^ 
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noftrisjtuam, &FiIi;renoiia Pallici 
nem • S.Bonauenc. 

Sia in eterno benedetto , & lodato 
ìliìlentiodiMarla* 

Confideratione XLII. 

TAaria và in Gierufalem , per vedere V 
appajjionato Ciesù , 

DIMANDA, 

P Regare la Beata Vergine, cho 
v’impetri vn poco dell a fua rifo- 
lutione , per non ritirami mai indie- 
tro dal beneplacito di Dio e fua fer- 
uitù ; con confiderare , che Iddio vi 
conduce al fine,alqualefin dall’eter- 
nità fetc deftinata, per mezo di cofe 
£òaui,& afpre,profpere, c contrarie# 

• • 

Elércino, 

F Aretc proponimenti generosi 4i 
voler leguirGiesii appafliona- 
to, con la Croce quotidiana , ch’egli 
v'impone , & in particolare con Tati- 
negatione della voftra volontà, coti 
fperare , che non fortiri veruna cofa 
contraria alla voftra volond , fe af- 
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fatto la negherete , e conformàrcto 
con la Diuina . 

Salutatimi , (0^ Aspiratimi 

alla^.r. 

"^ue Maria , figillum noui , drreterìs 
Tejìamenti. S,Cerm,Orat 
de 'Natmit, BaF* 

O Maria , cor tuum vulneratnm 
coniuge cordi noftro,vttecum 
tuis vulncriDiis pariter vulneremur • 
^iBonau. 

Sia in eterno benedetta^ & lodata 
la fobried di Maria • 

Coniìderatione XLIIL 

VHarìa arrìMta [in Oierufalem 3 /ente 
biaftemme contro Ciesà • 

C Hiederete gl’aiuti diuini per lo- 
dare , & benedire Tempre, wii-» 
tutta la Chiefa militante, Giesii , e 
Maria: in particolare con le lodi del- 
le attioni virtuofe indrizzate d gip* 
ria di Giesù» e di Maria • 


Efer- 


ir 
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Eièrcitio . 

F Arete molti atti d’honor di Dio; 

procurandolo in Ogni cofa, col 
fare adorationi , e rinerenze alle fue 
imagini,& con predar Dio per i bia- 
flemmatori, acciò a emendinole pcn- 
farete , che tutto ciò , che di male è 
fotto il Cielo , ò rhd prodotto la Jin- 
gua,ò rhà promoffo . 

Salutationiy Afpirattoni 
allaS.r. 

%Aue Maria i Smulacrum Diuinum , ac 
yiuum . Damafc. Orai, i,de 

D omina, vt non nocca t mihi cal- 
liditas inimici fub vmbra ala- 
rum tuarum protese me , expanfio 
alarum tuarum deiendat nos d deno- 
tante. S.Bonau.in fpeculo . 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
la modedia di Maria • 




i 


Con- 
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70 


Seconda Corona 


Confideratione XLIV. 

Maria auukìnata al Monte CaluariOf 
fente i colpi de i martelli , e 
dei chiodi . 

DIMANDA. 

P Regarete la Gran Madre diDio, 
ad intercederai , di percuoterai 
frequentemente il petto col martel- 
lo del dolore delli peccati commef- 
fi : perche fe il peccato è il veleno 
dell'anima , la contritione n*è il cen- 
tra veleno. 

^ ■ • 

Efercitio . 

P Roteftare di lafciarfi volonta- 
riamente inchiodare alla Cro- 
ce della Religione,con proponimen- 
ti di voler obedire pertettamente > 
fenza mai mormorare di quello, che 
fanno i Superiori ; perche viu crete , 
come vorrete fe impararete quel , 
che douete volere , ne douete volere 
fe non quel,che vuole Iddio . 
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Salutationiy Affiratìoni 
alla TB.V. 

^ue Maria , Solatium Mundi , S.iEphr, 
in laudi b, 

O Dulciflìma Virgo,me feruuiru* . 

tunmin clientem fufcipe, cle- 
mentia tua me protcge > dulcedinc 
tua’me folate . Cofterus • 

. Sia in, eterno benedetta > & Iodata 
rhumiltà di Maria - ^ 

Confideràtione XLV. 

Maria [alita fui monte Càluarìo , t>ià^ 
de il [no lacerato Figliuolo 

Crocififfo* ■ . 

DIMANDA. 

P Regarete la Regina de i martiri, 
ad impetrami vn fpirito feruen- 
te,’per fopportar con patienza li fla- 
gelli, -e le Croci dcll’infermitd , e tri- 
bulationi di corpo, e di fpirito fino al 
fine , e perche la liurea dello fpofo 
celefte è bianca, e rolla, cioè puritd 
di cuorcicon mortificatione l!anima, 

che ^ 
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che non fi degna , di portare vna 
urea fi Santa, non folo è indegna dell* 
augiifio nome di Spofa,nìa ne anche-» 
merita d’eflcr della fua famiglia . 

Efercitio . 

P Raticarete tré atti interni di for- 
tezza,c magnanimità, in lafciare 
Je cofe care, e da voi amate, per ab- 
bracciare il patire per amor diGiesiì, 
e di Mafia ; perche il camino della 
gloria è la croce,& il trauaglio. 

Salutationij (^Afpiratiom 

Me 'Maria, Spcculum fanCiitatis per 
lucidum, B .Laurent, Juftinianus . 
Serm, de ì^at.B.y. 

I N te Domina fpcraui,non confun- 
dar in xternum , in grana tua fu- 
feipe me. Tu es fortitiicio mea,& rc- 
fugium meum,conrolatio , & prote- 
ótio mea. S.Bonauentura. 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
la manfuetudine di Maria • 

Con- 


À 
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CoriGderatione XtVI. 

Mar iaajjlfle all*agonÌ7^ante fuo Fi • 

, e prega per i Crocia 
filfori . 

. DIMANDA. 

P Regarete la Sacrati/fima Vergi- 
ne , che v*ottenga grana di rat 
legnami intieramente, e d^efFere fer • 
Ila, e Spofa di Giesu di fatti, non di 
parole ; perche cosi vi fiiccederi di 
godere vna foda pace di mente, e rna 
vcratranqirillitddi fpirito . 

Efèrcitio. - 

F a rete tre atti di defiderio, di pa- 
tire per amore di Giesu, c di Ma- 
ria qualnuoglia difpiacere, ingiuria, 
Se affronto; coiiproponimentodiri- 
conofcerelitrauagli , come effetti 
della prefenza di Dio , che feco alla 
.Croce vi attacca . 


54 - 
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SddUtìom , afpiraticni 
aUa "Bt ^ 

v4«e ?4^ia , Spcs aternorum honorum 
Hymn.Groic, apud, But>p,i 26 , 

O Domina mea chariffima totus 
tunsegofum , & omnia fnea 
tua fune, VirgOjfuper omnes benedir 
(fta. S.Bonauentura. 

Sia in eterno benedetta > e lodata 
la Fortezza di Maria. 

% 

Confideratione XLViI. 

Ttlaria era à pie della Croce , quando a, 
Giesu futrappajìuto il Cofiato con 
la lancia, 

DIMANDA. 

F Arete humilmente ricorfo alla 
' Santiflìma Vergine , acciò v’im- 
petri gratia , di viuer Tempre croci- 
fi (la per Giesii > & imparare ogni 
giorno, à morire à voi ftefla> al Mon- 
do, & alle Tue cpncupifcerjze, per po- 
ter neirhora della voflra morte, efa- 
lare lo Spirito voftro nel fup amoro^ 
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io coftatq con dolce Tonno di pace j 
per ripofare ipJiii eternamente , di- 
cendojin pace in idipfum, dormiam j 
& rcquieieam . ' , 

, Efèrdtio. 

P Ratticarete cinque atti di com- 
pafijQne,verfo Taddolorata Ma- 
dre Regina de i Martiri, per lo fpafi- 
nio, che ella patì, quando vide pe- 
nare, e Tpirare per noi in Croce il Tuo 
J)iuin Figliuolo , con proponimenti 
di voler viiier imperturbabile nelle 
tribulationi,* perche quefta è l’vnica 
felicità della no/ira vita, cioè il voler 
xhe quelle cofe,che fi fanno,fi faccia. 
nQinmaniera,come Iddio vuole > e 
jion come vogliamo noi ; 

Salutationi , Affirationi 

alU^B.K 

C ' 

r t4tfe7daria,Spiritusy^yitaChri* 
r flianorum. S. Ceman, in 
; 'Encomio Zona 

A P tc,ò Maria, recurro, & tibi 
o^ero potentiam meaiii • Saa* 
^a Catharina Senenf. 

. D 2 Sia 


7'5 Cotona Seconda 
Sia in eterno benedetta! & lodata 
la Patienza di Maria . 

Confideratione XLVIII. 

^arìa riceue nelle fue braccia il Corpo 
Santiffìmo del B^dentore . , , 

DIMANDA. 

S Vpplicarete la B. V. che ad’imi- 
tacion fua vi concedi con diuo * 
ta contemplatione , prendere alle 
roltc in grembo della voftra com- 
paffione rappaflìonato Giesii dalla 
Croce depolto, clauar quelle piaghe 
facrate con cald*acqua di lagrime,ri. 
I*caldate al vino , & ardente fuoco 
deiramorDiiiino , &acccfo dolore 
de voftri peccati, che Timpiagarono • 

' Efèrcitio. 

E Sercitarfi nella virtù del filcntio 
in tempo di qualche difgufto), 
con proponiaientijdi non lamentar^ 
mai d’al(;una cofa del monafterio,'nc 
procurar cofa conforme al voftro 
jgt](1;o;procurando di riuenre in tutto 
la Diuina Prouidenza!e feguirla alle* 
gramente. 
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Sdutationi > ^ Afpirationi 
alla %v[ 

\Aue 7^aria,Sponfa Trinitatis. 

. Orat.de Laud.Deip. 

O Beata fiducia,© RefugiumlMar 
ter DeieftMaternoftra .San- 
diis Anfelmus . 

Siano in eterno benedetti, 6 c lodati 
i patimenti di Maria « ‘ 

Confideratione XLIX. 

V . . 4 » 4 ; J t.4 

Tdarìaajftjie mentre fi ripone nel Se- 
polcro il SacroJantQ Corpo 
diCiesà. 

DIMANDA. 

• ^ 

P Regare humilmente la B.V. che 
v’impetri gratia d’offerire il vo- 
Rro cuore per fepoltura viua à Gicsiì, 
fupplicandola,che lo rendi ornato de 
gl’odorofi profumi delle virtù , con^ 
defiderii ardenti di portar Tempre vi* 
ua nell’ifieffo la memoria della Tua 
Santilfima Palfionc , e del Martirio 
della Regina de i Martirij e penfare- 
te,che quando farete trauagliata , 

D 3 
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àflflitta, airhora è il tempo del meri- 
tare > e di Compatire Giesùj c Maria- 
ne i fuoi Martiri;, 

c ■ w ^ * 

Efèrcitio. 

R Inouarete nel voflro^cuore ge- 
neroli proponimenti di pron- 
tezza, efortc zza in abbracciare le-# 
troci,cbé Dio v’offerifce,e donare vi 
perfuaderete,che fi come il Paradifò 
‘del Cielo confiftc nel godirnentd, co- 
si qiiefio della terra, nei pàtimeilti • 



jtueMarìaiStella Stdlarum.éeda 
HomiL de ^nnunc. 


O Arca villa, & animata, ac yeliit 
Propitiatoriù in terra.Method. 
Orat.de Hipfap. 

^ Sia in eterno benedette , & lodaté 
le làgrime di Maria , 


J 

“ Con- 


- . a 


vi Gemme ^ 

• • r » ' 

Gonfideratione L. 

Maria attende la nuoua lieta deU 
la f^e/urrettione m 

dimanda; ' ‘ 

F Arcte ricorfo alla B.V. pregai^ 
dola di riempire la voftra mente 
delle file celefìi benedittioni per pen* 
far bene Tempre di qualiiuoglia prof* 
fimo; perche Io fpirito fofpettolo,n6 
fli mai quieto, ildetrat^oreinquieta 
le piiVSaiite CothmM‘wtàimiil femi- 
natore di difeordie è peggiore del 
Demonio^ 

Elèrcitio. 

% 

P Rocurar, dii3pn dar fegno;alcHw 
no d’impatienza , con praticar 
atti di fperanza della propria fallite > 
e crederete , che quella folpever^ 
fperanza , che prettamente, fi conccr 
pifee del verone fornaio bene* 

• * é. 


8ò 


Se conia C or wa 




Salutationi , ^ Afprationi 

\4ne TAarUi Sumrna Bminorum Oracth- 
lorum. Andreas CretenJ.Orat, 2, 

V V Inera cor menm, ò Domina 
charitate tua.S.Bonaiientura. 
Sia in eterno benedetta > & lodata 
la Perfeueranza di Maria • 

Confideratione LI. 

Tdaria vede la prima volta Ciesit 
^jufeitato • 

dimanda. 

P Rcgaretc la B.V.ad* impetrarin, 
doppo cfler crocififla , morta ,c 
lepolta con Giesù , di poter anco ri- 
for<^erc à niioua vita virtuofa,per re-. 
ilarVempre immutabile, e viiia d’vna 
vitadiuina, fotte la protettione d,i 
Maria, la quale purifica Toperationi 
' iioilre, e le rende foauilfime, più che 
il Sacrificio di Noe, alla Diuina pre-; 

‘T> - - ttf 


L 


Di Gemme , 


- . Efèrcitio. 

F Arette tré atti di compia cimei> 
to del trionfo,e gloria della Sanf» 
tiflimaReiurrettione di Giesù noAro 
SaJuatore, e della confolatione, che 
lenti la Santiflìma Madre Maria Si- 
gnora noAra > la quale nel vedere le 
glorioAAime piaghe del Figliuolo , 
cauò da, quei fonti copioCAìmi riui 
di confolatione, come dianzi gflia- 
uea tratti di dolorcipoiche alJamiAr- 
ra del dolore, fuole Dio dare le coa- 
folationi. 

Salutationi ^ Afpirationi 

Alte TiiarìaiTahernaculum Cratimum 
Dei, And, Cret,Orat.i,de 

AJfump, / 

R Egtna Coeli, lutare Alleluia. £c. 
cTeAa Latina. 

Sia in eterno benedetto , & loda- 
to il titolo di Madre <ji Dio , in Ma» 
ria. . . 




wO 




D 5 Con- 


Corona. 

Coniìderatione LII. 

inark refia piena ^allegree^a, nel w* 
deve il fno Figliuolo Cloriojoj 

^ dimanda. 

S Vpplicarcte la Regina dd Cielol 
ad impetrami Taccrcfcimento 
della fperanza de b eni inuifibili, per 
poter volare con fbrara verfo Dio , c 
fuperar coraggiofamente le difficol*. 
td nella via della virtù. 

•* . - 

Efèrcitio. 

D Efidcrdre còti fin ceriti, e cariti 
chrifliana alvoflrp proflimo 1’ 
iftefibbene , che vorrefte goder voi 
ftefla;poiche il grand*amore, eia gra. 
fede> aprono il Cielo « 

‘ - • - • * — ^ 





' > , So}^ 




r Dì Gemme*, 


Sj 


Sdutationt, jtf^irationi 

JlU ‘By, 

ÌAde ’Marìa^Temflum magni ficUm Di* 
Ulna ClorÌ£ , J{jcar^»d San, 

Laur. libalo,. 

t 

O CIemcnSiò pia , àdulcis Virgo 
Maria.Ecc.Lat. 

Sia in eterno benedetta, c lodata T 
l’allegrezza di Maria •. » 

Confideratìòne LIIL 

JMarw, come piamente meditano alcuni 
Scrittori^con humiltà riceue iani-, 
me gl oriofe 4t,Santi Tadri^* 

DIMANDA. / 

y 

C Hiederete gratfa alla B.V.di ri» 
Cenere con humiltd le vifìtc di- 
urne, c gratie celefti lequalipercf» 
£er cofe pretjofe: , nóa deuono cfler 
mcfcolatc con confoJationi terrene; 
peròèdimcfticrileuare tutti grim* 
pcdimenti delle gratic. dittine , per ri- 
ccuere Tinfulione dcirifteflc .. 


D' 5; Efer- 




84 Seconda Coróna 

' Efercitio. 

4 

R Eliderete gratie alla Sacr atii]^ 
ma Vergine,pcre(fer ftata la.:» 
mediatrice della noftra Salute, con-t 
tre atti d'humiltà interni; con confi- 
derare,che grandiflima gloria è delle 
perfone fubììmi , Thumiliarfi quanto 
più èpoìlìbile • 

Salutationi ^ Afplrationi 


'^ne T^larìajTerrapromijjionisjla^ e, & 
melle fluitans, Hymn.Grac»apud 

A Ve columba pura , & Sponfa.» 

cjcleftis. S. Epiph. Orar. dc-> 
làudDeip. 

- Sia in eterno benedetto, & lodato 
J’Amor di Maria d Giesù. , 







u 


Con- 


4 


85 


[Dì emme, 

Confideratione LIV. 


Tdariafti fpelp) -pifitata da Giesài dopò 
la Jua B^nrettìone , 

* V 

DIMANDA. 

P Regarete la B.V. che fi degni im- 
petrare le vifite delle diuine in» 
^iraa’oni,per riceuer lume, e la pace 
Gcl cuore neJl’anima,la quale confi- 
le neirofTerirui con tutto il cuoreJ 
alla volontd diuina , fenza ricercare 
cofa alcuna,nc nel Tempo, nencIl’E- 
terniti, * 

Efèrcitio. ■ ‘ 

F Aretc proponimento di dipor- 
tarui con molta humiItJncl 
tempo delle profperiid , c delle dol- 
cezze diuine, con reftare in vgualc 
rendimento di gratie tri le cofe pro- 
fpere,e contrarie • > 


i, 

% • 

: ^ . ». 

4 , 




sa Seconda Corona. 


Sdutationiy Afpkationi 
. oIIa^.F^ 

‘ ' • * 

"Maria) Thuribulum auretfm ,Sam 
EpbremJn laud, Fitg* 

T lbi me,àDominaxCOttMnitto, vt 
perpetuo cuftodin^ digncris .. 
SUGodriacusEricni* . 

Siano in eterno. bencd’ettÌ3& iQda**^ 
tì grofl'equiji, di Maria à Giesù,. 

■ Confideratione LV». 

Maria, con allep^cT^xa yede Giesitydfo:^ 
Ijr. alxielo ^ 

. ■ * • • 

V 

DIMANDA^ 

S Vpplicarete la B.V^ che iì degni 
aiTitterui> acciò, che paifando per 
qiiefte cofe terrena , non perdiate le 
celcftiamd; àà: quefte baffe oilhccata, 
à quelle fitblimi vi foHeui , per tener 
fempre fiflb rocchio, interno in Gie- 
^ù,& in lei come Teforo,& vnicobe- 
»etlell*anima voftra ,, perche Maria 
tiene rohDlcio ^ giudicarci iDio^ec 


. J>i Gemme » , 

cflcr Jei foriera , & pfsefidente delle 
vie di Dio* 

i r f 

Èfèrcitio ^ 

• • ... . . 

A Ttendercte alla^ftódia y e vi- 
gilanza del cuore, con fare vn 
quarto d’hora d’^oratione mentale 
{opra la Gloria del Pairadifo , e pen- 
larete , che quell^nima, quanto più 
élla fi trattiene nelle Croci del Caf 
nano , nelle quali fofpira,tanto piiMÌ 
iripoferd neirallegrèzze del Taboif 
del Cielo, alle qiral i afpira. ' * 

T 

Salutationi y Affirationi 

u : f 

V- < . * ■ • k 

^ue Maria, TUrris hnmoBilis Ecclefi^i^ 
lord.p,!^ cap,^j„ 


A Ve Virgo pia,& fuauis Maria* 
Par. Mar.. 

Sia in eterno benedetta , & lodai;» 
lapoiicrcàdf Maria* ' 


* ■ .« j 


• • » « ifi» 

- ?• 


vi.: . V.: 

: V c • i .• ». 


ì . ; 




I t ^ I ^ ^ 


Coiv 




88 Seconda Corona 

Confideratione LVI. 

i. 

Jdaria affettala venuta dello Spirita 
Santo > eloriceueconmohi 
donile grafìe^ 

DIMANDA. 

V « 

F Arete ricorfo al Patrocinio dellà 
Santiflìnia Vergine, acciò v’im-» 
petri H Safrrofanti Charifmi dello 
Spirito5an.ro confortatore, per re- 
nare nelle memali tenebre illiimina- 
ta,nelle aridità di fpirito fecondata , 
ad’opere Tempre maggiori,per,.a- 
mor fuo,inanimità ; c crederete che 
queir anima*è airretanco più Chri- 
itiana , quanto più è fegnata coll^ 

«Croce di Giesù Ckrìfto » 

. ■ . . ... 1 

Efereitio. « < 

F Aretehoggi fette atti di riuercn* 
za,con lette Glorià Patri,e fette 
genuf)effioni,con inuocare con diuo- 
te giaculatorie lo Spirito Santo dol- 
ce hofpitedell*anima, e dolce refri- 
gerio , procurando di tenere il cuore 
pnondo dacgniaffetto^emaocame^ . 

‘ to. 


hi Gemme, . . 

td,aceiò^ che ripofi in voi, e vi arric- 
chifea de fuoi doni celefti, e frutti di* 
nini per poter viucre tutta à Dio , c 
per Dio. 

Salutationi) 0" Afpirationi 

. Atla,^,y. 

’^ueTAariaiVas San&ificationis , S.I- 
delphonsde yirginitaU 

A V e Sponfa Spiritus Sàndi . Si* 
meonParzia. ' t 

Siano in eterno benedette, & loda* 
tele virtù di Maria. 

Confideratione LVII. 

Tdarià è detta Tdaeflra della Chiefa, & 
degVjtpoftoli. 

c 

dimanda; 

S I chiederd gratia d’eflete vera di* 
fcepola della Sapientiflima Mae*, 
ftra la gtan Madre dfDio,per appro- 
fittarli de fuói celefti documenti inJ 
particolare qcl fchiuare la fingolari- 
tidifpirito a quale c yna delle piu 


90 Seconda Corona 
fcaltrite figliuole della TUperbia*, che 
vuole cfler fingolare in ogni cofa • 


Elèrcitio . 


• - .1 * 


P Rocùrare d’àmmacffrafe quaf« 
che profiiraa' , vconauifarlo,coii 
atti di fraterna cariti, di qualche di- 
fettOjC pregarete per la conuerfionq 
de grinfedeli,. con pregare Maria, ef- 
ier lei (peranza di chi hi perduto o- 
gni rperanza^^e Ponte de peccatori à 

Pio* . . 

- .' 1 . , ■ - 

Sdutatiom ) 0" Afpirationi ■■ 

alla 

% • a 

Marki Vena renile , & Font 
yita»Fichardus àSiVi£lpre\^ 

' ca^,^2, in.cànU ' ’ 


A Diuua me , ò. Cfemcntiflìma-* 
Virgo Maria, da mihi pa- 
tientiam in tribiilatiònibus. , vidoria 
in tentationibus , & psenitentiam dè 
commillìs.. Idiota de contemplatione 
3cat2B Virginis ^ 

Siano in eterno benedetti, e lodati 
gl*attidi Virtiidi Maria*. 

Con^ 


LiOcmw* 


91 


^ Confideratione LVHI* .. 

Tdarìci s'impiega in contenìpUtìoniie nel 
^ . yifitare iluo^hi fanti di 


DI^ANDÀ. 

^ Regarcte la t^Ioriofiflima Ve^ 
JL ^ gine» ad impetrami vnverorac- 
^ogl imeneo nell* oratione , per 4pr 
proffittami in efla con la pratica del- 
le virtù, meditate; le quali. fonp tanto 
per fe ftefle Iodcuc)ji,c venepabift,per. 
che rhuomo buonore virtuofo diuen- 
ta beato. - ^ .■ : 

EfèrdtÌQ,^ 

F Aretehoggifp^o memoria 3|i 
dolori di Giesù,e di Maria,coii, 
tre mortifìcationi d’occhi ìiè] Chorci; 
;con confi^rare , che lì frntti^ellaj. 
Croce ) fono maraiiìgliofamente fa- 
■poriti , perche in fine la mifura della 
feratia,e della Gloria,fi prende dalli 
mifura de’patimentije deiramorc * ’ 


Seconda Corona 


pz 

Ssluutigni, ^ Afpirationiy 

alla 3. r.. 

]jùie "Maria, Vinea Saniia,cuius Hortus 
e[l Chrifins, l^chardns d S» 

Idur, /. 2, p.paj. 

O Maria Virgo, in manibustuis 
fortes me«. 

Sia in eterno benedetto , & lodato 
jil Dominio di Maria. , 

I ' 

. Confideratione XXI. 

Maria riceue fpejje volte ilSantiJ]im9 

Sacramento dell^Euchariftia, 

« 

DIMANDA. 

F Arete ricorfo alla Beatiilima 
Vergine, fupplicandola ad ottc- 
nerui vna purità angelica,e fame del 
diuiniillmo Sacramento con la mor- 
tificatione totale de voto* fentimenti 
c paiCon imperché gli habiti delle vir^ 
tù non fi fanno, fe non con vn lungo 
cfercitio:& aH’hora haueretc d’ alcu- 
na d’clTe fatto acqiiifto, quando ha. 
iicrete eftinti veramente i vitij oppo- 
Ili alla virtù , ò pure gli hauerete per 
la maggior parte foffocati. 

Efer- 


Di Gemme • 


n 

Efèrcitio. 

T Re'volte hoggi vi còmmunicàS 
rete fpiritualmente, dcfideran- 
do d’vnirui col feruore , e jbirito di- 
uotiflimo della fua Santiflima Ma- 
dre, e Vergine, e praticarete tre atti 
d’humiltd , e cariti de proffimi , cod 
proponete di vero , che tutti gl’ efer- 
citij,& tutta la voftra vita fia indriz- 
zata per vn continuo apparecchio 
allaSantiflìina Commiinione, quale 
è come vn Oceano immenfo di tutte 
le gratie Diuine , perche in eflaff 
communica l’Aiitore iftelIo,c princi- 
pio di quelle. 

Salutationi , ^ Afpirationi 

"Martay i^irgo Firginunti omnium^ 
' piena gratiarum.Guerr^ferm.i. 

de jlnnunt, i- 

A Ve Sacerdos pariter , & Altare 
panis vita, S. Epiphan. Orat« 
delaiidib.B.V. 

Siano in eterno benedetti ,e lodati 
i meriti di Maria . , : 

Con- 


^4 Seconda Corona 

Confideratione L X. 

» 

’2^aria con In /uà "pìta' efemplare prOè 
.i mnena putti alla virtù, 

DIMANDA. 

C Hsederetc gratia alla GranMa. 

dre di Dio > di viuer vna vita 
3'^ircuofa,^& efemplare, per promoue- 
j:c le forelle con i fplenaori delle vir- 
Imperoche l'anima giufra, è vru 
Cielo , che ha persole J’intel letto , 
per Luna la Fede,.& per Stelle le Vir- 
idr.,. 

• * 

Efèrcitio. 

f . *1 

i 

P Raticare indiifìrie,e modi, per fa- 
re acquifto del titolo di Scnie,c 
Figlie diuote della Regina del Cielo, 
procurando di perfuadcre tutti, ad 
amarla, e ferufrla, & hòggi tré volte 
farete à lei ricorfo,con oderirle defì- 
derij ardentiilìmi j che tutti reftino 
infiammati, & accefi d’vna vera di- 
iiotione,e cordiale amore verfo Ma- 
dre còli Amàbilifllma,e Regina Cle- 
mentiflìnia , la quale come Madre di 
' ■ Chrf- 


Di Gemme 0 95 

Chrifto , & anco fiia Teforiera * 
Tempre difpenfa , con le Tue mani d’- 
oro,! Tefori delle grafie Diuine à 
Tuoi Dinoti • 

Salutationi , Affirationi 
alla S. K 

:^t4€ TAarìdi Virga Confolationis , 
S.Tetrus Damianus . 

O Virgo fimiil j & mater, ò Tem- 
plum Diiiinitatis facrae.Petrus 
Borni. Cardina lis* 

;Sia in eterno benedetta , Òc Ioda- 
ta l’interceflione di Maria. 

i ' Confideratione LXI. . 

Tdaria ardeua d’amore di Giesà , ^ 
defideraua d’vfcire da 
'■i quefla yita . 

) 

DIMANDA. 

P Regarete la Santiflìma Vergine‘^ 
che v’impetri vna vera mondez, 
za , e purità di cuore,per vedere Dio 
con gfocchi dell’anima immacolata: 
poiché àipnri, & mondi di cuore, fi 
concedei! vederlo é 

Èfer- 


I 


w 
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Seconda Corona 


Efercitio. 

- 'j . ■ ' 

P Rocurar di morire fpirltualmen- 
te à rutti i voftri affetti, afpiran- 
cìo alla Beata Patria del Ciclo, coil^ 
atti di de fiderio di vedere Iddio,e d- 
cffere inièparabilmente vnita eoa.* 
Sua^Diaina Maeftd , folleuandOui à 
quella celefte Gierufalemme coirle 
due ali deiranima , cioè con i due 
precetti della carità, verfoDio, & 
verfo il proffimo . 

- Salutatiohi Afpirationi 

allaSr. 

jlue Mariay Vita viuentium, jlndveas 
CretenJ,orat,2, de ^jpmpt» 

V 

D lligibilis mihi es,seperquc defi- 
deranda, ò Maria • Dionyfius 
Carthufianus de laudib.B.V. 

Sia in eterno benedetta , & lodata 
.]a gratia di Maria . 



Di Gemme • 
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Confideratione LXII. 

« 

Tdarìa da rrC Angelo riceue U nuouaJ 
della fua morte. 

DIMANDA. 

P Regaretela Clementiflima Ver- 
gine , Madre de grÀgonizanti , 
che fi degni d'afliftere alla voftra^ 
niorte, per poter riforgere all’eterna 
vitale pcnfarete,chc quegli vfue ficiu 
ro, e muore allegro , il quale in eia- 
feun giorno fi repelifce , ecofiviuc> 
come fé già fofle morto ài mondo •' 

Efercitio . 

R Ieenerete hoggi fpiritualmcnte 
i Santiflìmi Sacramenti, con fa- 
re Trltime protefte,c teftamentodeU 
l’anima fotto la potentifiima Protet- 
tione della B. Y.conafcoltarc vna«» 
Meffa à quello fine,e con efercitarui 
in atti di fede/di fperànza , e di cari- 
tà, quale per efler virtù Regina , e 
D iu ina , Tempre praticarete, come 
mezo ficuro,per vna Tanta morterEf- 
fendo la Carità la pietra de* Filofofi , 
Seconda Corona, £ la 


Seconda Corona 

la quale con poca fpefa muta ogni 
cofa in oro , e li beni d’altri , felifd 
propri) . L'Inuidia è il toffico, che-* 
nel Gielo auuelenò Lucifero , e Io 
tormenta anch’ hoggi , nell* Infer- 
no . 

Sai utationiy Afpìratìonì 

alla^y. 

^uc TAàrUy Vitis ycra , qudc germina^ 
• uit fruÙum Fita . Theodociotu 
apud But. p 

M Aria Mater gratia?,Mater Mi- 
fericordix, tiinos abbotto 
protege, & bora mortis fufeipe . Ec- 
eletti a t. in hymn. 

Sia in eterno benedettale lodata la 
Gloria di Maria . 



V 


Dì Gemme» 


99 


Confideratione LXIIL 

Tranfjto di Maria , e fua Trionfale^ 
Sijfuntione al Cielo : con la fua 
Clorioftjjìma Coro- 
naùone\ 

DIMANDA. 

* 

S VppIicarete humilmente la Sa- 
cratiflìma Vergine , che fi degni 
d’impartirui tre volte la Tua celefto 
benedittione, con arricchire l’anima 
voftra delle Sante virtù > e doni diui- 
ni,con vna hiifcerata diiiotione ver- 
fodi lei , per afpirare Tempre ada- 
mariane feruirla: poiché efia tanto ci 
I, ama 5 che tanto ftimò il titolò 
d’effer noftra Madre ,5 che 
Io prepofe al titolo di 
Regina , e con 
quello tiro. 

Io fu 

honorata alla Cro- 
ce di Chri- 
fto . 

Efer- 


£ 2 


loo Seconda Corona 


- Efercitio. 

Ecitarcte vna volta la fiia Co- 


rona 5 con pratticare in tro 
voice del giorno, tre adorationi, con 
tre genufleflìoni per volta,con inten- 
rione d’vnimi con i none Chorido 
gl’Angeli ad adorarla , e riuerirla_^ j 
come Regina del CieIo,delIa Terra , 
& deirinferno, pregandola ad impe- 
trami grana d’imlrarla nelle fuo 
fante virtù, & efercitarete tre atti di 
congratnlatione, e di compiacimen- 
to per la Gloria , alla quale fu fnbli- 
mata, defiderando, che Tempre fia«» 
accrefeiuta la fua Gloria accidenta- 
le da tutta la Chiefa militante . Pro- 
curarete voi con diligenza , di coo- 
perar2 airaccrefcimento deH’iftefl'a , 
con frequenti Efercitij di virtù , poi- 
ché i proportione , cheli diuotiE- 
ferciti) feemano, (ì (ente anche l’ani- 
ma inaridir/ì nella Santa Oratione , 
& intepid irli neiramore di Giesù , e 
di Maria. 






Sa- 


Di Gemme, loi 

SolutationL ^ Afptratiom 

alla ‘B.V. . 

, > 

Avie “Maria , Vmhraculum Spiritus 
Sanali, Method.Oraf, 
de hypap, 

T Rahe me poft te , ò bencditìa-J 
Virgo Maria , benedica ante-» 
ortumj in ortu , & poft ortum, ance 
fasciiliun , in fajcula ^ & poft iaecu- 
lum-» . 

TT-nU/» . vc curram in-» 

odorem vngucntonim tuorum . Tra» 

he me poft te , quia recinet peccato* 
tum ponderofttas • 

‘ Idiota de Virgine Maria capito 
primo- 

Sia in eterno benedetta > e lodata 
la morte di Maria • 

Sia in eterno benedetta lodata 
rAlfontione di Maria . 

Sia in eterno benedetta j & lodata 
la Coronatione di Maria. 




jE 5 Fine 
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Fine della Seconda Coro- 
na di Gemme, à maggior 
Gloria della Sancimmo 
Trinità , & della Gram 
Madre di Dio. 

Tofuifli in capite eius 
' Coronam de lapide pre- 

tiofò . fy.r\ 


Honòrem Habebis Jiìa^ 
' tri tm omnibus diebus 
vita tua. Tob.4.v.i. * 



c 


DIECI 


DIECI TRONI 

regali 

Eretti nella Sala Regia 

dell'Anima Grande 

DI MARIA VERGINE 
Madre di Dio 5 

Cioè 

Dieci Virtùfrincipali 

Praticate da Lei,come Sapientiflima 
Maeflra di tutte le Virtù, 

Con dieci Tributi da offerire auanti i 
fuoi facr atiffimi Troni . 





Introduttione. r 

E Virtù Regine, al- 
tre difcefe dal Cie- 
lo, altre nàte Regi- 
ne in Terra, {corre- 
nano peregrine il 
Mondo, deporto il 
Regio Ammanto , 
fenza Soglio, fenza Regno, prillate, 
e feonofeiute. Le loro Sedie più mae- 
rtofe erano l’Anime de Santi,ne’quali 
fedeuano in gradi, non potendo al- 
zarli fogli regali , per elTere rtanze 
troppo angufte , à tanta Maertà • Fi- 
nalmente volendo Iddio , che non.# 
rtalfero Tempre mai difperfe, e ritira- 
te neirangurtie de Santi inferiori , 
creò il mirtico Cielo di Maria, one di. 
latalfcro il loro Dominio, e fedefferò 
in Maertofo Trono ; perche forteto 
conofeiute , adorate da tetto il 
Mondo . Si abbracciarono aillemè 
dieci principali Reine,e rtabilita per-i 
petiia lega nell' Anima immenla di 
Maria, afeefero altiflìmo Trono, li di 
cui primi gradini erano fondati for 
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to6 introduttione^ 
pra le più alte cime delle Virtù de” 
Santi ; Vundamenta eìus in Montibus: 
JanSlis. Sede nel primo Trono la_# 
Fede de Patriarchi , nel Secondo la 
fperanza de Profetùnel Terzo la Ca- 
riti de gl’ Apofloli,nel C^rto la for- 
tezza, e patiéza de Martiri, nel Quin- 
to rObedienza de Religiofi, nel Sello 
THiimiltd delle Sante Vedoue > nel 
Settimo la Purità de grAngeli > néU* 
Ottano la Modeftia delle Vergini , 
nel Nono la Pouertàde gl' Anacore- 
ti, nel Decimo la Diuouo nc de Sa- 
cerdoti ,. Mà,per comparire più m^d- 
^ofe s’alzarono al più alto grado 
poflìbile ; perche nelli gradi ordina- 
ci;, ne’quali fi ritrouauanonelli Santi 
inferiori» farebbero fembrate Pig- 
mee; poiché febeneJi Santi fono col- 
mi delle più alte V irtù ; nondimeno à 
comparatione deU’alcezza immeii- 
furabile , e capacità immenfa di Ma- 
ria(capace, quali dilfi,della ftellaDL- 
uinità , hauendo rinchinfe nel fua 
Vtero Verginale il Figlio dipio»che 
non. può elfere capita dalPimmenfo 
Giro del Cielo) paiono molto fear- 
fe,&: incapacij^ffendo che le Virtù di 
Maria fiipcrana tutte le Virtù vnite 
jnfieme di tutti iSantùVi prepongo 
dunque quefte dieci principali Vir- 
tù , ndk quali fi fà.Yn breue riilretta 
. della 
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della di lei Vita ; acciò vi poffi ferui* 
re di fruttuòfo ttatteniméro col prò* 
■curare d‘e fé r citarne vna il méfe, One» 
ro alia Settimaoa ; e con i dieci Tri- 
buti fono deforicti gl'atti , & efercitij 
particolari , da praticarli in ogn*vna 
delle dette V irtu y per oftèrirlì^ome 
tanti denoti Tributi à,i Troni delle 
Virtù Rea li della Regina di tutte le 
Virtù ; aggiungendo d quello , che’l 
fine principale della Triplicata Co- 
rona^è Timitatione di Maria, per ef- 
Xere quella la vera diuorione , canto 
più, cherimitarc Maria c' imitare 
•Giesù ; perche la Vita di lei è vn ve- 
ro Ritratto della Vita del Figlio , 
quale lij Tempre nelle voTlre mentile 
ne voRriCuori ^ ♦ i. 


i:b .a i 


1 : 

. > 

♦ * 

'I 

li [ . u’ U 
-i:r: ;ijj. j.':. 






. i J i/ì 

! ; ; 

. K jiij ^ n i 


;.:r. / : w i i V 

V isrìi i^q il , 

-oj'l'ù i li 


:;I : . ri 

i'jb . 


E <f TRO- 


io8 Dieci Troni dogali 




TRONO PRIMO. 

Della Fede inarriuabile di 
! Maria Fermine. 

Fede alzòprima_» 
niaeftofo il Trono 
j “ella Sala Regalo 

^ bA dell’Anima grando 
di Maria , efl'endo 
che. lu tutta ynita i 
Dio, e tutto il tem- 
po , che vifle , fece feruentillimi atti 
d’amore , con rendimento di gratio 
mediante la cognitione, che fùla Fe- 
de , ch'hebbc aiti (lima di Dio . Fù (i 
alta .quefta virtù della Fede in Ma- 
ria , che arriuò à credere più ferma- 
mente il mifteriò della Sanriffima-» 
Trinità, fi per la cognitione, ch’ebbe 
dalle Profetie , fi perche intele dall* 
Angelo, che concepirebbe il Figliuo- 
lo dell’Al t iflimo , per opera dello Spi- 
rito Santo . Credè in oltre ella prima 
lo fteflb Mifteriò dell’ inearnatione 
.V del 




’iieWoinìma della BV, i op 
del Verbo > da farfi nei luo puriffimo 
Ventre, perla redendone di tutto il 
Mondo, fenza lefione della fiia intat- 
ta Virginitd; onde fu beatificata dà 
^ Santa Elifabetta confpirito profeti- 
co; Beata i qua credidijìi, quomanL» 
ferficientur in te , qua dì6ia funi tibi à 
I Domino, Efercitoffi la Vergine San»* 
t tiflìnia non folo internamente in at- 
i ti altiffimi di Fede , ma anco efterna- 
! mente quanto alla confeffione dief- 
fa Fede ; poiché quando grApoftoli, 
i mancarono nella confefiione efterna, 
fuggendo, & abbandonando il loro 
Maeftro nel tempo delia dolorofa.» 
paflione, benché foife immerfain_* 
-vn mare di dolori, nondimeno fem-^ 
p>re collante, fenza punto temere l'o- 
dio, e furore de Giudei , perfeuerò 
intrepidamente a confeflarlod piedi 
della Croce , per il pigliuolo di Dio , 
per il vero Meifia Redentore del Mo- 
do, appettando infallibilmente la fua 
gloriola Refurrettione , e l’adempi- 
mento di q^uanto gl’haiiena detto* 
Li fomma fu cosi perfetta quella vir- 
tù della Fede in Maria, fempre viua , 
ferfipre in atto ; che viene da 5. Ago^ 
ilino -preferita ; alla llefl'a Dignità di 
Madre di Dio; mentre dilTe, chefii 
più beata per hauer concepntò nell? 
anima ftia fanciliìma il f iglinolo di 

Dio. 


tip pi eci Troni I{egaU 
Dio , per altiflima Fede j che per ha» 
yere nelfuo Ventre Verginale con- 
cepiito corporalmente Io llcflo ; Rea- 
tiQT ergo Maria (oncipiendo fidem Cbri^ 
Sitquàm cojicif tendo Qarnem Chrifii^ 


TRIBVTO L 


Per adorare la Vergine nel Trono del^ 
-, la Tede con imitar la in quefta. 

Santa Virtù ^ 

♦ 

f 

C omparirete hoggi a nati il Tro-- 
no lacratiflìmo. ;di Maria , per 
portare i dinoti Tributi del voilro 
cuore, con atti di. Fede, con aftetti 
^’imitationeinq^uefta Virtù, prore- 
Randa di credere tutti li Mifteri). del- 
ia Santa Fede, non pec ragioni, ò au- 
foriti. humane ; ma perche Dio,ch’è. 
luce ioicceflìbile , e veciti eterna-», 
grhà riuelatiallaS.Chiefa^ Nel re- 
citare il Credo, in tutti grEfercitii 
d’Orationc,prGcurarcte,diptaticare 
molti atti di fede,infieme con Santi 
Profeti, pregandola humiJmente, ad. 
impetraruU’accrefcimento della Ee^ 
de,e: finalmente viefcrcitarete in atti 
di Fede verfo dilei,con credere tutte, 
quelle cofe,cheJa SantaChiefa,eSa- 

circaift 
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IJeltnAnhfM delta, ut 
fue grandezze , & incomparabili prì- 
uilegij* 

TRONO IL 

Della féruentiffima Speranza di TAarU 
Verdine * 

H Auendo la Sacra tifllma Vergi- 
ne aJtiflima co^nitione della 
boncà^ e mifericordiadi Dio, per ha- 
uèr particolarmente ella fommini- 
flrata> con fiioi puriflìmi fangui,Car- 
ne paflìbile al V erbo, per redimere il 
Mondo, fii eletta dalla fperanzala 
di lei grande Anima , per Sala Regia, 
per alzami fermiflìmo Trono^E qual 
Creatura poteua giamai haiiere piU 
fetma,e certa confidenza di riceuere 
dairAltiifimo Iddio l'Eterna Beati* 
tudine, di Maria ? Non è ella Macie 
del filo Vnigenito Figliuolo noflro 
Redentore» il quale ci rpalaiicòlo 
porre dei Cielo con la Tua atrociflima 
mortele ci meritò tutte le gratie, che 
fono necefiarie per entrami ? Noa.» 
fupera ella,fenza paragone^con gl’in- 
fimi gradidelle fue Virtù, e Santità', 
tutti gli gradi fupremi di tutte le Vir- 
tù, e Santità vniteinfieme de Santi?' 
<ìi)h.quanto foda dunque doueua ef- 
-, ~ fcrc 
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fere la di lei fperanza ? Oh quanta 
ferma la confidenza ? Altiflimo atto 
di fperanza , efercitò la Vergine San- 
timma quando moffa da cliuinain- 
fpiratione non ricusò di fpofarfi con 
S.Giofeftb, benché haueffe fatto voto 
di perpetua Verginità, fperando ficu- 
ramente , che gl'bauerebbe Iddio, 
conferuato illefo il Verginale cando- 
re . Generofa confidenza , moftrò 
Maria , quando partorì ilfuo Diiiino 
Figliuolo pouero in vna vik Capan* 
na nelJi rigori deirinuerno ; quando, 
per la peifccutione d’Herode fuggì 
di notte tempo all’improuifo nelle 
remote,e barbare Cótrade delffigic- 
to; quandoper tré giorni perfo il Ce^ 
leàe Teforò'., fenza mai punto dubi- 
tare, {però neha bontà, c prouidenza 
del Signore , che l’hauerebbe allena- 
to dalle mani del Tiranno, e che fi- 
nalmente,rhauerebbc ritrouato . Eh 
la fola nel tempo della dolorofa pah 
' fione,quando, fenon tutti, almeno la 
maggior parte de gl’ Amici di Giesd 
ihaueuano perduta , reftò immobile, 
e coraggiofa, non patendo , interna* 
xnentè vn minimo moto, ne dando 
efteriormente vn minimo fegno di 
diffidenza . In tutto il tempo , che-i 
vifie dopo la morte,c gloriofa Afcei> 
fione del Saluatore/eiPpre più s’inuù 


"hJelV^nima della B,P^. 
cori la fua fodiflìma fperanza,in mo- 
. dolche reftò fempre fiffa, & immobi- 
le nell* Aiuto Diuino • 

, , TRIBVTOII. K. 
Di Speran^tt • 

P Er rendere qualche Tributo alla 
noftra fourana Regina in quello 
fecondo Trono, efercitarete molti 
atti di fperanza, confidando ferma* 
mente,di riceuer dalia Diuina Bont^ 
TEtcjna Gloria , non con le voftrc-* 
forze^md con Taiuto diuiao,fperando 
di riceiiere dalla fua infinita miieri- 
cordia tutti li mezzi^ opportuni , per 
confeguirla . Acciò nano più fodi 
grAtti, che hauete da praticare, po- 
trete appoggiami alla ferma Colon- 
na della Speranza de Profeti, &al 
Monte immobile della Speranza di 
Maria , delìderando d’hauere tutti 
gratti fodiflimi di quelli, e grinfiniti, 
ch’efercitò la Madre di Speranza-i , 
prociu’ando, d’efercitare moltiatti 
di confidenza , verfo di lei per effere 
dfa il Patrocinio potentiflìmo di tut- 
ti i Fedeli, fperando, che v’impetri 
rimitationc delle fue Sante Virtù per* 
più fedamente fperare il Premio E- 
terno. ' 
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TRONO III. 

. ^ - 

DeWardentiffima Carità di Maria I 

N Onpoteua la Carità, federej» 
in più alto Trono parlando di 
pura Creatura , che neirAnima. af- 
dentiflmia di Maria, la quale hauen- 
do riceuuta la cognitione, fenza^ 
CQparationc maggiore d*ogni Crea^ 
tura viatricc,daU’infinita bontà, e 
bellezza diuina , era tutta vnita à 
Dio , con vn nodo indiflblubile di 
pcrfettfflimo amore . fiencfie folfo 
altiiHnio queft*amore , chegrinfufo 
Iddio, nulladimeno x non hauendo 
ella mai contratto vn rriìnimo neo di 
peccato, faceua Topere fue, coi^ 
lomma perfettione ; onde fìcome in 
ogni momento , crefceua in gratia^» 
coslanco Tempre piùs’innalzauarier- 
la perfettiffiina Carità verfo Dio,in^ 
ibndendofi l’ Amore fopra naturale.# 
fecondo la mifura della gr aria. Qual* 
Intellètto creato , può concepire.# 
raunimèhto fenza mifura>. che fece 
J’amorc arefentiflìmo diMaria,quani- 
do portando per molti mefi il Figli-» 
uofo AltiiBmonel fuo Ventre Ver- 
ginale, incarnato de ftioi piiridimi 

fangui. 
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fangui 5 fii tanto vnita à Dio , che fii 
vna cofa.con eflb lui ? Oh che eccel- 
lentiilìmi atti d’amore, doueuaella 
efercitare, mentre nutriua col Tuo 
purilfimo latte il Bambino Giesù fuo 
vnigenito Figliuolo, e vero Dio i Oh 
che Mongibcllo d’amore doueua ac- 
cendere nel cuore di Maria lafoauiC- 
fima conuerfatione per trentatrè an- 
pi, di sì dolce Figliuolo i Infomms.» 
tutti li Tuoi penfieri , erano d’Araore 
Diuino, le fue parole fuonauanoa- 
more , le fue operationi erano parto,- 
.rite da vn’incendio ineftinguibiled’a. 

:inore.Accefa di sì ardete cai:iti,amò 
con tanta luilceratezza UFroflìmo, 

.che conofcendo per lume diiiiao ìtL* 
perditione del Genere humano, Se 
infieme la promefìfa Redcntione,coti 
rincarnatione del Verbo, chiede i 
Dio, ches’abbreiuaflela fua venuta; 
E benché poi conofeeffe , che doue- 
ua farfi la Redentione con la morte 
atrociflìma del fuo vnigenito Figli- 
uolo, e vero Dio , non fi fminui in-* 
Jeiqucft’ardentiflimo defìderio; ma 
.offerfe generofòmente aU’Eterno Pa. 
dre anco fe fte^ , pronta di morire 
in Croce , con il fuo Diuino Figliuo- 
lo, fe folte ftatonecellàrioper la fa. 
Iute del Proflimo.Oh Carità immen- 
fa l Oh amore ineffabile di Maria l 

TRI- 


iió Dieci Troni Fugali 
TRIBVTOIII. 
Vicariti, 

Omparirete anàti il Trono amo. 
rolc) di Maria,con offerirli mol- 


ti atti d’amore ardentiffimo verfo 
Dio, proteftando di volerlo amare 
con tutto il voftro cuore,con tutta la 
yoflra anima , con tutta la mente , e 
con tutte le voftre forze fcyra tutte 
Je cofe crcatc,come Dio infinitamen. 
te buono in fe BeBò , in£nitamente 
degno d*ogn*amore . e poi mmp infi- 
nitamente buono à Noi , per li molti 
benefitijjche ci hà fatti: E perche fia;^ 
aio più ardenti quelli atti d’amore » 
procurarete d’vnirli con gl’ardentif- 
lìmi aftetti de* Serafini, con la Carità 
-de gl' Apoftoli , e con Tincendio amo- 
>rofo di Maria, pregandola ad am- 
maeftrarui nella fcuola deirAmorc 
di Dio: & acciò v’impetri le fiamme 
della Diuina Carità , cfercitaretc 
molti atti interni d’amore verfo di 
lei , per edere Madre amabilifiìma 
di tutto il Genere humano • 
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TRONO IV. 

Dell' imi ttijjima patieir^^a di 'Maria 
Verdine . 

Q V anto foflc merauigliofa la pà* 
ticnza di Maria , fi può argo- 
mciuare da grimmenfi dolori, &a- 
cerbiflime pene , ch*in giiefta vita > 
foftenne con tanta eguaJird d’animo, 
per amore di Dio, aldi cui eterno 
benepIacito,fii totalmére rafiegnata. 
Sicome dunque, fu la Vita di Maria 
vnafciiola continua di dolori, così 
fu vn continuo ef(^citiodi perfettif- 
fima patienza,qual principiò ad efer- 
citare nel Tempio j poiché fe diman- 
dò al Signore quefta Virtù, mentr* 
era nel Tempio (come vuole S.Bo- 
nauentura ) è da credere , che hauef- 
fe oggettojin cui refercitaffe : Quan- 
do poi vfcì in campagna aperta , ii 
armò d’vna patienza inuitta , per fo- 
fèenere Timpeto di fchiere innumera- 
bili d’acerbifiìme pene , e crudelilli- 
mi dolori, che haneuano fatta lega 
per debellarla . Il primo afialto, che 
coraggiofamentc lofienne, fiì, quan- 
do vide il fuo amatilfimo fpofo tut- 
to turbato, & afflitto per ladiuina 

■ §‘ . 
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g^auidan^a , qiiafi rifoluto di lafciar* 
la, non fapendoil Diuino Mifterio ; 
il che benché cagionafle al benedet- 
to cuore della Vergine acerbiifimo 
dolore, come piamente fi può credere 
nulladimeno flette Tempre in con- 
tinuo filentio, fenza cercare di libe- 
rarfi da tanto affanno . Quando vi- 
de ii Bambino Giesiì , patire i rigori 
del freddojtanta pouertà,& afprczza 
nel Prefepio, fenza poterlo fouuenire 
fenon di fieno,e del fuo puriflimo lat- 
te , fuperò con heroica patienzail 
fecondo afialtod’aciitiflimo dolore, 
che li penetrò profondamente le Vi- 
fcere -Gran trauaglio prono la Ver- 
gine , quando Tottauo giorno vide 
circoncidere il fuo tenero Figliuolo, 
con fpargere il fuo pretiofiflìmo San- 
gue.Non fu vn gran tormento, per la 
Vergine vfcire di notte dalla Terra 
del Popolo di Dio, per la perfecutio- 
nc d’Herode , che cercaua il Bambi- 
no, per*vcciderlo, e fuggir*in Egittò, 
e (lare fette anni, tri Gente baroara, 
& Idolatra ? Che angofcie,non prp- 
uò Maria,quando per tre giorni,per- . 
dè il Diuino Figliuolo al Tempio di 
Gierufalemme, fenza ifapere alcuna ' 
nuoua di lui , e quanto doueffe dura- 
re la fua abfenza ? jOh che atti eccel- 
lentiilimi di patien^a , doueua efer- 

citare T 
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citare la patientiflima Versine inJ 
tanti afFamii, in tante pene , in tante 
angofcie; Che dolori accrbiifimi non 
prono ne gl'vltimi tre anni della pre" 

fceuitandni®*^“° P'g>'«olo, quando 
fcguitandolo , m compagnia d’altre 

Sante Donne, vdì tante efecrande be. 
K ''°"?*tauano córro di lui 

no machinaua- 

lapidarlo, horadiprecipi. 

nMp i'P''® ‘*1 alarlo nt ile nfa- 

ri eh/ f ,'“®'pl'«bìli poi li dolo- 

dolemmo r- r ? 

óolcjffimo Figlinolo, fatto per Noi 

r^ dplori.-Primieramen- 

cte?aftafL^^f“ '■'"fauna nouella* 
a itato prefo, e legato con tanta 

Ignominia da Giudei j quando, come 

piamente alcuni meditano, io vidde 

circondato da Gente armata, Sa! 

chf com,.® ®8g'afo dal Volgo* 
Che come malfattore lo fesuiua * 

quando lo vide fchernito d onifa di 

pazao,veftito di bianca verte, 

no? ’ n 'u^ouato d’acutiilìme fpme* 

pofpoflo ad vn ladrone dalle voa in 

gratedelPoDoloortinato,cIieS^ 
«a a Pilato,che lo crocifigccfle^nal 
mente qua«Jo vdl l’Wtiml fe„S 

KoSoi ® fuodilettifSmo 
Figliuolo tutto deforme, liuido im- 

pia- 
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piagato da capo d piedi, per le pefan- 
ti , e numeroie battiture , porcate la 
Croce in Spalla al Caluario , e fre- 
quetìtemente fotto il graue pefo di 
quella cadere per deboìe2za;quando 
vidde conficcarlo ignudo con tanta 
violenza sii quel duro legno,& alzar- 
lo alla vifta di tutto il PopoIo,frà due 
infami ladroni, e porgerli amariffimo 
fielcjper fmorzarli con barbara pictd 
J’ardentiifima feteje finalmente qiià- 
do lo vide fpirare con tanta ango- 
scia ; e poi anco dopo morto yidc 
Spalancarli il.Coftato con acutiflìma 
ìancia • T anti, e tali furono li princi- 
pali dolori di Maria , la quale perche 
amaua il fuo Diuino Figliuolo come 
fuo Dio con vn’amore infiifo, che fu- 
però tutta la cariedvnita infieme de 
Santi, e fimilmente in quanto huo- 
mo , come fuo Figliuolo l amaiia coti 
vna cariti ardentiifima : Senti anco 
nella fua benedetta anima dolori 
ineffabili, 'poiché patì neirifteflbChri. 
fto,quaramaua fenza miiura più che 
fe fteffa . Non hebbe dunque la Ver- 
dine, motiui diefercitarcla fua pa- 
zienza ? con patienza inuitriilima , 

^ inefpugnabile fortezza foffri la Ma- 
dre de dolori tante pene, tante ango- 
icis, tanti aifanni, c tanti tormentiVe 
con lo Spirito fe ne rallegraua, ia^ 

quanto 
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quanto era volontà di Dio , che cofi 
pati fse,e reprimendo il dolore inter* 
no>conia totale rafsegnationeal.di- 
uino beneplacito, flette fcmprein^ 
piedi intrepida , c coflante apprcfso 
la Croce. 

TRIBVTO IV. . , 
DiTatien\a, -- 

V I prefcntarete auaiiti il Trono 
della Regina della Paticnza»» 
Maria Vergine, con tributi d’affetti 
dinoti , d’imitatione di quefta virtù , 
procurando di praticare diuerfi atti 
deiriftclTa , conforme i fuoi gradi, c5 
fermi proponimenti, di fopportarc# 
tutto quello, che di flaiftro , vi acca* 
dcrd,fenza pertiirbationc difordina* 
ta di triflezza, accettando ogni cofa 
dalla mano di Dio , con vini deflde- 
t\) anco , di patire gualche cofa , per 
amor di Giesù^e di Maria ^con con* 
fidcrare Tempre la loro incompara- 
bile patienza per imitarla ì e faretCìJ» 
aiicoricorfo aH’heroica patienza, q 
génerofa fortezza de Santi Martiri 1 
acciò vniti con la loro Souraua Re- 
gina ^ v’impetrino la* pratica vera di 
qiiefla virtù, per adornare con tanti 
Seconda Corona* F atti. 


12? t)i€ci Troni Regali ' ^ 
sxxi 3 quali con canti diamanti 9 il 
Trono Auguftiflìmo di Maria . 

. ■ r \ 

: TRONO V. ; 

i ' ' 

BeWefattiJIìma ohedien^A di Maria è 

L a Carità porta l’anima accefà 
ad vnirli con Dio ; onde perche 
la Vergine Santilfima hebbc pili 
carità, che non hebbero, ò fìano per 
hauere tutte l’altre pure creature^ ; 
Fù tanto vnitala volontà di Maria 
alla volontà deirAltiflimo, che opc- 
raua tutto ciò, che voleua lddio> 
quali con la fteffa facilità , prontez- 
za, e foauità , ch'hanno gl’Angeli, e 
Beati ad efeguire il diuino benepla- 
cito, in modo che pareua già beata • 
La ftelTa perfettiflìma obedienza.# 
^fercitò la Vergine verfo i fuoi mag- 
giori , hauendo Tempre per oggetto 
d’ogni fua operatione loftelTo Iddio» 
on& fii coll efattamente obediente 
à fuoi Santi Parenti , Gioachino , 6c 
Anna, che non fece mai contr’il loro 
volere , anzi benché fanciullin a prò* 
curaua con ogni diligenza , e con 
Ictida , d’ incontrare in ogni co- 
fa il loro genio . Nel tempo , che 
Bette nel TejqpO 9 con le Ver- 


ì^eW^nimOr della, By. ii§ 
gini > oHeruò Tempre grandii!ima ri- 
uerenza d Sacerdoci^e puntualifllma 
obedienza al Pontefice , chegouer- 
naua il Tempio : Efercirò vn*atco di 
tnarauigliofa obedienza^ quando con 
tanta prontezza e0egui il comando 
de Sacerdoti, con fpofarfi con San^ 
Giofcftq , benché haueffe fatto voto 
di Verginitd tanto da leiftimata, af- 
ficiirandofi , che Iddio gl’haiicrebbQ 
affiftito in cofa tanto importante , e 
gl’hauerebbe ctiftodita la piiritdVer- 
ginale . Subito che fiì fpoTata , ben- 
ché ella fofTe in grana , e dignitd,co- 
pie Madre di Dio, e Regina de gl*Ah- 
geli, fenza comparatione fuperiorc 
al Tuo Spofo, nulladimeno Te gli fog- 
gettò,e Tobedì prontamente in ogni 
/jcofa per lofpatio di trentaun’anno* 
lo preferì Tempre d Te ftefla,dandoli U 
primo luogo, l’accompagnò in viag- 
gi faticolìmmi, conformandofi cpji^' 
gran contento alla Tua volontd , co- 
pie humiliflima , & obedientiffima 
Sppfa; benché Tapefle , che Dio gli 1* 
jiauèua dato per Cuftode del Diuino 
Figlinolo , e ver guardia della fua 
Verginitd. Infomma la yergine San- 
tiifima fu vn raro efempio d’obedie- 
2a;poicbe Tempre cercò di fare tutto 
quello, che maggiormente piàcéua d 
£ìq» ^ era di xpaggior’edificatione 
' * F a del 


' 1 . 


Ì)Jecil^oni Recali . , 
écY Proffimo , adempendo anco là 
legge della Purificationc , alla quale 
non era obligata , per fare cofapià . 
grata ai Si^ore , e per edificare,coii 
perfettilfinfia obedienza, il Prolfimò 
incora, lielle cofe , che non era obli- 
gata, 

TRIBVTO V, ' 


jyobedienTia , ■ ' 
Dorarete nel Trono nriaeftofif- 


fimo dcirObcdienza, la Glo 


fiofiffima Vergine, con tributarli 
molti atti di perfetta bbedienza, con 
foggettarui totalmente^ Dio, e con 
contentami di tutto quello , che di- 
ipone di voi, anncgadototalmete la 
'kjftra Volontà , con rimetterui alla 
volontà deSuperiotij riconofeendo- 
li i come Minillri di Dio r per mezzo, 
de quali eflb vicomanda,* e procura- 
rete dobedirli in ogni cofa allegra- 
mente,Tenza mormora tioiie, pronta- 
mente ìenj^ dilatione , fortementé 

fcDzalàfciarfi vincere dal^^^patien• 

2à,niimilmehtè fiori fdegriànao di.fa- 
ré cbfa"alti\najper vile*, ‘ch-ella fia , c 
perferièrarimnente perfettioiriandó 
l’oDcra fino al fine . DAninàd Rcli- 




MI* Jinima della 

«inoueranno anche il Voto deJl’obe^ 
^ienza» con oftèrirli tuttialIaSoura^ 
jna» R egina Tnici alla fegnalati^fima 
-obèdienza , ch-ella efercitò iirquefta 
•^ta» con gl’atti infletnc deH’obcdié- 
^a de Religiofì, pregando hiimiJmeit- 
te la Sacratiflima Vergine , che (i 
degni d’cflcrui Maeftra in qiicfta-i. 
Virtù ► 

f j' 

TRONO vr. ' 

t , 

‘ * • , • ' r 

MlaprofondijJtmaHHmiltàdi 

F ^V cosi profonda rHiimild di 

* Maria Vergine ,• chclafolleu» 
tairaltiflìma Dignità di Madre di 
'Dio^e li liieritò il Titolo di benedet- 
-tà ) come ella cantò di fe medemaL»^ 
Sluia refpexit humilitatem ^neillìie- 
fua ; Piacque tanto qiiefta Virtù al- 
la Vergine Sàntiflìma > che fino dà 
fanciulla fingolarméte in efia fi efer- 
’ citòjtiòn preferendofi già mar àd at- 
*Guna Creatura , e partidolarm'cnte 
trà le Vetrini nel Tempio , benché 
‘ per ralriflimo fuo intendimento Fòf- 
Tefuperiore à tutte, sì nclWnteHigcn- 
za delle Sacre Scritture , come nel 
marauigliofo lauorio de*" ricami, 

/ p oc- 
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ornamento dello (leiTo Tempìo;noà-^ 
dimeno haueua tanto baffo fencf* 
mento di fé fleffa^che fì foggettaua i 
tutte le fue Compagne . Grand’hu- 
milti inueroj^ dice SJBernardojefer- 
citò la Vergine > quando fcnz'alciina 
replica, prefe per Spofo vn Fabro , c 
fegli foggettò in tutte lecofe dan- 
doli Tempre la prceminenza . Per la 
fuarara humild abborriua rantolo 
lodi, che procurò Tempre di nafcon- 
dere le gratic immenfe, che Dio , gli 
faceiia;e particolarmente quando fu 
efaltata a tanta maeflà, di concepire 
nel Aio pur iflìmo Ventre il Figlio di 
Dio , ne anco al Aio SpoA> , lo volley 
itoprire , per non enercToaata, e te- 
nuta in Alma . Mirate, come al foa- 
uii&mo faluto dell’Angelo Icon vn^ 
Verginale roffore ella fi turba ; poi- 
ché fentendofi efaltare con tante lo^ 
di, per il bailo concetto , ch’hd di fe 
ileA'a,fi reputa affatto indegnajonde 
Albico fi dichiara d’effere Serua; Ecce 
cincillà Domini ; benché fij Regina 
del Cielo , e della Terra eletta , per 
Madre di Dio. Vditelain CafaciiS. 
.Elifabetta, quando efsendo faliitata 
con Titolo di benedetta tra le Don- 
ne, rjfcrifce il tutto à Dio , con pro- 

fon- 
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fondiffima bumilcd, dichiarandofi d* 
cfsere viliffima Creatura, efaltatai^ 
daJla Bòntd infinita; Ioda,eringratia 
-il Signore con quel bel Cantico ; 
J,iiificat ^nirna ntea Dominum • Non 
folo rhumilifllma Vergine hebbc 
bafiìflimi fentimenti di fe ftefsa ; mi 
anche defiderò d^efscre tenuta in., 
ballìfiimo concetto , e d’efsere di- 
fprcggiata da tutti ; perciò volle 
comparire nelle publiche Contrade, 
e nel Tempio di Gierufalerame frd le 
^ Donne immonde , fo ttomettendofi 
alla legge delia Purificatione , ben» 
ege foTse più puta de grAngeli, cjd^ 
Serafini • 

.TRIBVTO VI. 

D'HHmiltà, 

O Fferirete airhumililfimà, ben- 
ché altiflima Regina noftta_^» 
molti atti di profondiitìina humiltd 
riconofeendo il vofiro niente attri- 
buirete tutto il voftro el’sete , li doni 
di natura,di gratia,e di tuto ciò, che 
vi trouate hauere di buono , al Si^n» 
Iddio, come ad vnico Creatore ,*^6 
Conferuatorcje Donatore, lodando-- 
lo, c ringra tiandolo di tante gratie , 
come anco d’hauerui fatte capaci, & 

F 4 jv 
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•hcrcdi del Ciclo. Farete vn fodo pro^ 
pofìrojdi rafsegnarui totalmente nel 
Tuo diuino beneplacito > e d’humi* 
]iarui> per amor fiio> anco airHuo« 
mo, come Imagiqe fua,& in partico- 
lare à voftri Superiori, comi^ Minilki 
Tuoi. Offerirete quelli , e limili atti 
d’humiltd alla Vergine Santiflìma 
congiunti alThumilcà delle Sante 
Veooue > defideraado con tutto il 
^cuore , d’hauere tutti gratti proion^ 
‘dilHnii, ch'efercitò inquefta Vipa ef- 
la Madre d’humiit;^i,e per<^iòi^ prc- 
^arepe,chc v*inftruifc 4 in quella San» 
j:a Virtù per imitarla* 

TRONO VII. 

Della Turità Verginale di Maria » 

L a Purità Verginale llabilita^n 
perpetuo. Voto auuezza àpaf- 
feggiarelc lattee Vie deirEmpireo, 
non osò poner*^ il piede in terra, te- 
mendo dì denigrare il fuo natiuo c5- 
dore, finche la puriflìma mano di 
pio, non li fabricò rimmaculato 
Ténipio di Maria Vergine , in cui al- 
zò il luo maeftofo Trono di purim- 
moCrillallo, per regnare anco per- 
petuamente nei Mondo. Fu così gra* 


della B.y'. iip* 

to alla Maeftà Angelica dellaPuriti, 
il puriflìmo> e douiciofo albergQ,cli0 
nel fuo feno verginale ^ li prepara 
Maria ^ cheli diede il bafìone. eli cor 
.mando , e Telefle per fiia aflblustftiCar 
picana, per reprimere Torgogliòdeir 
jmpurirdjche regnaua baldanzofa in 
Terra . Fortunata Capitana „ che 
appena fpiegò Ichiancheiniègne del- 
•la Purità Verginale feonofeiuta (ef- 
fendo ella fiata la prima à confacra- 
re con perpetuo Voto il fuo vergina- 
le candore all’Altiffimo Iddio; che 
arruolò innumerabili fchiere di. Ver- 
gini evenne, non vide , e vinfe l’infa- 
me Moflro deirimpudicitia . Fii la 
puriffima Vcrginecosì. amate fedele 
della Puritd > che quafì patue l"ante- 
poneffe alla Diuina Maternità a quà- 
do> efleudole prefentata dall’Angelo, 
non Taccettò, fin tanto che nonfu. 
certificata , che non patirebbe lefio- 
ne alcuna la fua integerrima Vergi- 
nità ► Fiì dunque meritamente corot- 
nata Regina delle Vergini,poiche ef- 
[endo ella fiata la ^rima à fare Voto 
i^;perpetna Caftità perfuafe aj Mon^ 
iio con il fuo efficace efempioifl fijr- 
barla , e con la rugiada del fuo puriC- 
JSino latte verginale, fece gerooogliar 

F 5. re 
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TRONO vili. ' 

t r • 

: Dell^Modeflia ejierìore diTdarh, 

. Vergific. 5 

L a Modeflia efteriore ; che hd per 
officio , di regolare l 'attieni hu- 
‘liiaue nelli moti , e gefti del Corpo, 
acciòche in effi,rifplenda rhoncftà, è 
T^i^ia della Puritd interna dclPAni- 
Jma,come notò S.Gregorio Na;^iaze* 
nò a airhora che dal feompoho por- 
tamento e/leriore del Corpo > rcopri 
in Giuliano Apoftata le moftruofe 
bruttezze deirAnima . Fu dunque 
,ia Beata Vergine ecccllentiffima in 
"quella modeltia elle^iore > perche 
^ebbe nell’interno vna puritd , più 
,‘che Angelica ;Onde diceS. Gip.pa- 
^mafeeno,^ ch’erail Aio andare grane 
,p quieto, e che in Corpo di tenera 
etd, fi fcqrgeua prudenza di Donna 
perfetta . - Con forama honeAd tene- 
ua gl’occhi inclinati d terra, fe altri- 
mcntc non chiedeua la neceffitd , i 
onero alzandoli verfo il Cielo, quan- 
do oraua. Parimente dice Nicefo- 


a Orai. i,in hit, 

: Orqt. T ,dc dorm,Dcip, 
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rOj a ch'era iu tutte le cofe honelHft- 
.fima> e grane, ferua nTo,renz’alciina 
perturbatione y ne mai fitìaua gl'oc^ 
chi in alcuno ; oflcruando in tutte le 
cofe fomma modeilia, &.humiltd • 

I 

TRIBVTOVIir. 
di Modcflia . 

O Fferirete Hoggi alla Vergine 
modeftiiiìina in quefto Trono 
-tutti li miiouimenti del voftro Cor- 
po, procurando di regolarli, con fin. 
golare modefiia,coirefiere ben com- 
pofta neirinterno , per fiar ben rego- 
lata neirefìerno . Perciò procurarete 
di tcner’alquanto gl’occhi baili , fen- 
za punto alzarli , per guardare leg- 
giermente di qua, e di Id,e fi (Tarli nel- 
la faccia delle perfone : Vi aftenerete 
dal fouerchio ridere , e da ogni leg- 
gierezza nelToperare , pregando hu- 
milmente la gloriofiifima Vergine-?, 
come Maeilra di Modeftia, che fi de- 
gni, di regolare ruttili vofiri moti; 
acciòche comparifchiuo decenti , & 
hone£b’,pcr edificare il Proilìmo,por- 
tando nelle, mani, come Vergini pru- 
denti, la Torcia accefa del buop'ese- 

pio. 




I»? bìeciTroni ^all \ 
at;ti , quali con canti diamanti ^ il 
Trono Aiiguftiflìmo di Maria . 
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: TRONO V. 1 

BeWefattijfma obedien^a di Maria * 

L a Carità porta l’anima accefà 
ad vnirli con Dio ; onde perche 
la Vergine Santilfima hebbc più 
cariti i che non hebbero, ò liano per 
hauere tutte l’altre pure creature^ j 
Fù tanto vnitala volontà di Maria 
alla volontà deirAltiflìmo, che ope- 
rarla tutto ciò, che voleua Iddio, 
quali con la fteffa facilità, prontez- 
za, e foauità , ch’hanno gl’Angeli, e 
Beati ad efeguire il diuino benepla- 
cito, in modo che pareua già beata . 
La fteùa perfettiùìma obedienza.# 
^fercitò la Vergine verfo i fuoi mag- 
giori , hauendofempre per oggetto 
d’ogni fua operatione lo Hello Iddio; 
onde fii coll efattamente obediente 
é Cuoi Santi Parenti , Gioachino , 6c 
Anna, che non fece mai contr’il loro 
volere , anzi benché fanciullin a prò* 
curaua con ogni diligenza , e cpn ^ 
Ictitia , d’ incontrare in ogni co- 
fa il loro genio . Nel tempo , che 
flette nel TenyO , con le Vcr^ 


ì^eW^nimOr della ili- 
gini , ofleruò Tempre grandiflima ri- 
uerenzad Sacerdoti^e puntualiflìma 
obedienza al Pontefice , che gouer-* 
nana il Tempio : Efercitò m*atto di 
marauigliofa obedienza^quando con 
tanta prontezza efiegui il comando 
de Sacerdoti, con Ipofarfi con San-* 
Giofeftb , benché hauefle fatto voto 
di Verginitd tanto da leiftimata, af- 
ficurandofi , che Iddio grhauerebbe 
affiftito in cofa tanto importante , c 
gl’hauerebbe ciiftodita la pnritd Ver- 
ginale . Subito che fiifpofata , ben- 
ché ella fofie in grana , e dignitd,co- 
me Madre di Dio, e Regina de gl*An- 
geli, fenza comparatione fuperiorc 
al Tuo Spofo, nulladimeno fe gli fog- 
gettò,e l’obedì prontamente in ogni 
/«cofa per lofpatio ditrentaun*anno^ 
lo preferì Tempre d fe ftefla,dandoli Ti 
primo luogo, ì’accompagnò in viag- 
gi faticoiìfilmi, conformandoli con.»' 
gran contento alla Tua volontd , co- 
qae humilifilma , & obedientiffima 
SpoTa; benché fapefie , che Dio gli T 
jiaueua dato per Cufiode del Diuino 
Figlinolo , e per guardia della fua 
Verginitd. Infonama la Vergine San- 
tilfima fu vn raro efempio aobedic- 
zajpoichefcmpre cercò di fare tutto 
quello, che maggiormente pjàcéua d 
Dip>' ^ era di iqaggior’edificationè 


'bteeiTroni Recali . . 
tilcP Praffimo , adempendo anco là 
legge della Purificationc , alla gualc 
non era obligata , per fare cola più 
grata al Siviere , c per edificare,cort 
pcrfettilfima obedienza^ il ProifimO 
^ncora,nelÌé cofe > che non era obli* 
gara. 


j)*Obedienx^ . ; 

Dorare te nel Trono tnaeftofif- 


fimo deirObcdienzaj la Glo- 


fiofilfima Vergine^ con tributarli 
ibolti atti di perfetta obedienza, con 
foggettarui totalmente d Dioj e con 
eontentaruidi tutto quello , che di- 
foonc di voi, annegado totalméte la 
iroftrà Volontà ^ con rimetterui alla 
volontà de Superiori, riconofeendo- 
li icome Miniftri di Dio ^ per mezzo, 
de quali eflb vicomanda^e procura- 
rete d*obedirIi in ogni cofa allegra* 
mente,tenza mornioratione, pronta- 
mente fen^ dilatione , fqrtementé 
ferK^alafciadì vincere dairinyatie^^ 

zàjhumilmentè nòri fdegha'ndo di fa- 
ré cbfaàltiuiajpervile'j ‘ch’ella fia, è 
perfeueràiitémente perféttionàndó 
YTnrt-iVfin#*. T/Animé Rcll- 


TRIBVTO V, 




KcWjinima della 

wnoueranno anche il Voto deirobe- 
<3ienza> con oftèrirli tutti alla Soura^ 
ha’ Regina vnici alla fegnalatiffima 
obedienza , ch.‘ella elcrcitò itiquefta 
vita» con gl’atti iniiemc deirobcdié- 
za dhReligiofi, pregando hiimilmeii- 
te la Sacrar iflìma Vergine , che fi 
degni d’eflcrui Maeftra in qucfta-». 
Virtù 

;; TRONO VL ’ 

* * . f -- i 



Della profondij^ma Humiltà di' ^ 

Marioj^ ^ 


t. 


F ‘V cosi profonda rHiimiltd di 
■ Maria Vergine ,* chclafolleu© 
cairaltlflima Dignità di Madre ‘d)i 
-Dio>e li itìeritò il Titòlo di benedèt- 
•tà j come ella cantò di fe medemaL»^ 
Quia rejpexit humilitatem Mcillk^ 
fua ; Piacque tanto quella Virtù al- 
la Vergine Sàntiflìma > che fino ‘dà 
fanciulla fingolarméte in efla fi efcr- 
' citòjtiòn preferendofigià mai àd al- 
'Cuna Creatura , e partidolarmentc 
ttà le Vernini nel Tempio , benché 
‘ per raltilfimo fuo intendimento fóf- 
-ie fiiperiore à tutte, sì tielhnceHigcn- 
za delle Sacre Scritture , come nel 
marauigliofo lauorio de*^ricami;'pw 

^ ^ ^ oc- 
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ornamento dello fteflb Tempio^noà- 
dimeno haueua tanto baflfo fenCK 
mento di fé fte(Ta>che fi foggettaua à 
tutte le fue Compagne . Grand’hu- 
milti inuerO)^ dice SiEernardo^efer- 
citò la Vergine , quando fcnz’aicuna 
replica, prefe per Spofo vn Fabro , c 
fe gli foggettò in tutte le cofe dan- 
doli Tempre la preeminenza . Per la 
Tua rara hiimiltd abborriua tanto le 
lodi, che procurò Tempre di nafcon- 
dere le gratic immenfe, che Dio, gli 
faceiia;e particolarmente quando fu 
efaltata a tanta maefti, di concepire 
nel Aio puriflìmo Ventre il Figlio di 
Dio , ne anco al f uq Sp ofo , lo volle-» 
itoprire , per non cTler^cToffata, e te- 
nuta in fiima . Mirate, come al foa- 
uiflìmo faluto dell’Angelo Icon viiji 
Verginale roifore ella fi turba ; poi- 
ché ientendofi efaltare con tante lo^ 
di, per il baffo concetto , ch*hd di fe 
fiefl'a,fi reputa affatto indegna;onde 
fubito fi dichiara d’effere Serua; Ecce 
indila Domini ; benché fij Regina 
del Cielo , e della Terra eletta , per 
Madre di Dio • Vditela in Cafa eli S. 
.Elifabetta, quando efsendo falutata 
con Titolo di benedetta tra le Don- 
ne, rjferifce il tutto à Dio , con pro- 
fon- 
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fondiilidia bumilcd^ dichiarandofl d* 
cfsere viliffima Creatura, efaltata^t, 
daJIa Bóntd infinita; loda, e ringratia 
-il Signore con quel bd Cantico ; Mal 
gnificat jinmameaDomimm • Non 
iblo rhumilillìma Vergine hebbc’ 
baffiflimi fentimcnti di fe ftefsa ; md 
anche defiderò d*efscre tenuta in«* 
bafiìfiimo concetto , e d’efsere di- 
fprcggiata da tutti ; perciò volle 
comparire nelle publicne Contrade, 
e nel Tempio di Gierufalerame frd le 
• Donne ’ immonde , fottomettendog 
alla legge della Purificatione , ben- 
ege fofse più pura de grAngeli, c^dQ 
Serafini • 

;TRIBVTO VI. 

» • D'Humilti . " 

O Fferirete airhumilifiimà, ben- 
ché altiflima R^ina nofira-^,* 
molti atti di profondiflilna humiltd j 
riconofeendo il voftro niente attri- 
buirete tutto il voftro elsete , li doni 
di natura, di gratia,e di tuto ciò, che 
vi trouate hauere di buono , al Sign» 
Iddio, come ad vnico Creatore , e 
Conferuatore,e Donatore, lodando-- 
lo, c ringratiandolo di tante gratie , 
cotpe anco d’hauerui fatte capaci, & 

F 4 he: 
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< hcrcdi del Ciclo. Farete v n fodo pr<v 
pofìrojdi rafsegnarui totalmente nel 
Jiio diuino beneplacito > e d’humi- 
ìiarui > per amor fiio, anco airHuo* 
mo, come Imagn^c fua,& in partico- 
lare à voftri Superiori, come Minifki 
fuoi. Offerirete quefti , efimiliatti 
d’hiimi iti alla Vergine Santiflima 
congiunti airhumilti delle Sante 
Vedoue , defideraado con tutto il j 
^ cuore , d’hauere tutti gratti profon^ I 
' diifimi, ch'cfcrcj'tò in quefta Y ipa ef- 
ia Madre d’hpmilt^iie per«ciòl^ pre- 
.gare^e,chc y*inftruifc4 in quella San^ | 
jea Virtù per imitarla* 

0 .... 

TRONO VII. ; 

Della Turità Verginale di Maria • 

L a Furiti Verginale ftabilita^wi 
perpetuo. Voto auuezza i paf- 
feggiare le lattee Vie deirEmpireo, 
non osò poner*^ il piede in terra, te- 
mendo m denigrare il fuo natiuo c 5 - 
dorè, finche la puriflìma mano di 
Dio, non li fabricò Timmaculato 
T^nipjo di Maria Vergine , in cui 
2Òil luo maellofo Trono di puriifi- 
mo Crillallo , per regnare anco per- 
petuamente nei Mondo. Fu così gra* 

to 

- ■ V' ' 

Die,; - , '.TÙCISI' 


'KeW^nima della B,K 
to alla Maeftà Angelica dellaPuriti„ 
il piiriflìmo, e douiciofo albergQ>clie 
nel fuo feno verginale > li preti arò- 
Maria ^ che li diede il baftone di c(> 
.mando , e relcfle per fiia aflbliitAlCa- 
picana, per reprimere J’orgogliòdeir 
jmpuriràjche regnana baldanzofa in 
Terra .. Fortunata Capitana > che 
appena fpiegò Ichiancheiniegne del- 
•Ja Purità Verginalefconofciuta(ef- 
fendo ella fiata la prima à confacra^ 
re con perpetuo Voto il fuo vergina-- 
Je candore aD’Altiffimo Iddio) che 
arruolò innumerabiJi fchiere di. Ver. 
■gini : venne, non vide , e vinfe l’infa- 
me Moflro deirimpudicitia . Fii la 
puriflìma Verginee osi amate fedele 
della Puritii , che quafì patue l’ante- 
poneffe alla Diuina Maternità a quà- 
do, efleudole prefentata dall’AngelOj 
non l’accettò, fin tanto chenonfù. 
certificata , che non patirebbe Icfio- 
nc alcuna la fua integerrima Vergi- 
nità . Fiìdunquc meritamente corot- 
nata Regina delle Vergiti i,poicheef- 
fendo ella fiata la ^rima à fare Voto 
perpetua Cafiità perfuafe aj Moi>j 
con il fuo efficace efempioift Or- 
barla , e con la rugiada del fuo puriC- 
fimo latte verginale* fece germogliar 
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rcnelli Campi Elifij deirEmpireo,in- 
corruttibili Aureole^per ghirlandare 
il gloriofo Capo delle Vergini arruo- 
late rotto lo ilendardo fortunato del- 
la Purità . Conferuò quella perla fi 
pretiofa con tanta cautione,clie non 
yfciuamaiinpnblico> fenon in cali 
di maggior gloria di Dio , e fiiggiua 
•le conuèrfationi , e vifite d’hiiomini> 
per quanto comportaua la carità > 
onde quando entrò da lei TAngelo in 
forma d’huomo, à falutarla,turboil], 
con vn Santo timore;perche non era 
fiata mai da hiiomo fàlutata . In-' 
fomma fii la Vergine puriflìma a nell* 
Anima,puriffima nel Corpo,epuriflì^ 
madicoflumi, eie Aie parole fpira- 
uano purità più che Angelica . 

TRIBVTO VIE 
dìCafiìtà^ 

I 

O Fferirete alla puriflìma R^ina 
delle Vergini, nel candidiffimo 
Trono della Aia Purità Verginale, 
tré odoroA Gigli di triplicata purità 
di mente, di corpo, e ni lingua, con 
intentione d’adorare con queAo tri- 
buto la fua triplicata Verginità aua- 

ti il 


a S.GlroUad Eufl»de Virg^ 


VdP^nìma della B.V, i 
ti il parto, nel parto , e dopo il parto, 
& iniìeEneconiacrarete alla purifilma 
Vergine le tre Potenze deH’Anima»* 
voftra con fenfi interni, & efterni, 
pregandola riempimi delle fue cclefti 
penedittioni, per praticar in effi vna 
• puritd Angelica , con la cuftodia , e-r 
perfetta mortificatione de griftelfi, 
acciò fpirino vn’odorofa fragranza di, 
purità verginale . L’Anime,che fono 
confacrateinfoofedi Giesù, con la 
folenne profclÉone religiofa,rinoue- 
ranno fpefle volte il voto della Ca- 
ftid ; e quelle,che non fono obligate 
a Voti, produranno molti atti in- 
terni di qiiefta Virtù , con pregatela 
Vergine Sa ntiffim a, che fi degni di 
(cancellare dairAnime loro ogni neo 
d’impurità , e defiderando enicace- 
mcnte d’imitarla nella fiia cclefte 
purità, li chiederanno humilmente le 
tré purità fuddette di méte, di corpo, 
e di lingua,pereffere vere Figlie, è 
fcruc immaculate della Tempre Im-^ 
maculata Regina delle Vergini^ 
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- TRONO vili. 


: Della Modefiia ejleriore di Tda riiC. 
' H- V Vergific. ,r _ 


L a Modefìia efteriore ; che hd per 
officio , di regolare rat-tioni nu- 
'inaue nelli moti , e gefti del Corpo, 
acciòche in effi,rifplenda Thonefìd, è 
T^i^ia della Furiti interna dcir Ani- 
jiia,come notò S.Gregorio Na;^iazq* 
*nò a airhora che dal fcompoflo por- 
tahaento dleriore del Corpo 7 feopri 
, in Giuliano Apoftata le moftruofe 
.bruttezze deirAmìna * Fu dunque 
.la Beata Vergine ecccllentiffima in 
"quella modeltia elleriore , perche 
bebbe neirinterno vna puritd , pili 
,‘che Angelica ; Onde diceS. Gip. Da- 
^mafcenojè ch’erail Tuo andare grane 
,p quieto, e che in Corpo di tenera 
età, fifco.rgeua prudenza di Donna 
perfetta . Con fornma honelld rene- 
lla gl’occhi inclinati d terra, le altri- 
mentc non chiedeua la neceffitd , 
onero alzandoli verfo il Cielo, quan- 
do oraua. Pairimentè dice Nicefo- 
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a Orat.i.inluL 
b Orat. T .de dorm.Dcip.. 


NelV^nima della B.F» i ^ j 
ro 3 a ch’era in tutte le cofe honeliifi. 
.fima, egraue,ferua rifo/enz’alcuna 
perturbatione > ne mai fiiìaua gl'oc^ 
chi in alcuno ; ofTcruando in tutte le 
cofe fomma raodeftia, &.humiltd . 

TRIBVTOVIIK 

di T^lodeflia • 

O Fferirete Koggi alla Vergine 
moddliUìma in quefto Trono 
. tutti li muouimenti del voftro Cor- 
po, procurando di regolarli, con fin. 
golare modelli a, coirdTere ben com- 
pofta neirinterno , per fiar ben rego- 
lata neirefìerno . Perciò prociirarete 
di tcner’alquanco gl’occhi baffi > len- 
za punto alzarli, per guardare leg- 
giermente di qua, e di là, e fiflarli nel- 
la faccia delle perfonc : Vi allenerete 
dal fouerchio ridere , c da ogni leg- 
gierezza nel l’operare , pregando hu- 
milmente la gloriofilfima Vergino, 
come Maellra di Modellia, che fi de- 
gni, di regolare tutti li vollri moti; 
acciòche comparifehino decenti , & 
honefli^ier edificare il Prolfimo,por* 
tando nelle mani, come Vergini pru- 
denti, la Torcia accefa del buon’esé- 

pio. 


a Lib,‘^^cap.2$^ . \ 
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pio; poiché la Modeftia, rende la Rc- 
ligiofa vn* Angelo» e rimmodcftia la 
fd VII Moiìro i 

TRONO IX. ' 

ì)ella Touertà Volontaria di lidarta^ 
Vergine , 

F V cosi amante la ricchiffima Re, 
gina del Cielo,e della Terra,de{- 
la volontaria Pouertd » che doiiendo» 
per Diuina infpirationej eleggerli vn 
Spofo per Cuftode della fua integer- 
rihia Verginitd,elefle vn’huomo ben- 
sì Santiffima, e nobililEmo, quanta 
aHa pFoiiapia , elTendo della Reaie^ 
Stirpe di Dauid >mà poijierifliino Ar- 
ieggiano 3 che viueua 'giornalmente 
delle lue fatiche , e cosi riftrettamen-- 
te ch’era di meftieri , che la Benedet- 
ta Vergine, raiutaflc per mantener 
la vita , e la Caia , facendo arte di li- 
iio,e di lana, 'onde ad ambedue pone- 
jrillimiSpoig applica S»Balilio <2 quel 
Verfetto del Coronato Profeta ; la^ 
hores manuum tuavum , quia manduca;^ 
hisyheatus bene tibi erit • Mirate 
con quanta pouertàje fcarfezza delle 

cofe 


a Ca,^^Confi^7^ou,Tf i 2 j^ 


' ortiif 
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cofe neceflarie al foftentamento del- 
la Vita, efce di Nazaret la poiiera»# 
Vergine, con il fuo Spofo, nelli rigori 
deirinuerno poco veftita,e finalmen- 
te giunti con loro grandiflìmo ftento 
à Bctetóm , non trouano albergo ìxl^ 
tutta quella T erra , ne nelle Cafe de' 
Priuati, nemeno nelle publiche Ofte- 
rie,md vengono villanamente da tut- 
ti rifiutati , come nota S.Luca 2. No» 
erat et locus in Diuerjorio : Sono fi- 
nalmétc collrettid ritirarfi fuori del- 
la Città in VII vii Tugurio , & iui par- 
torifce la Regina de gl’Angcli, polle- 
rò, ignudo il Figliuolo delpAltilfimo 
Iddio . Non è ella vna poueriflima 
pouertà della Vergine delicatiffiina, 
che fi riduca,à partorire fuori della«» 
fua patria in Terra così difcortefc, 
& ingrata , c che altro non habbia in 
tanto bifogno del fuo parto , che po- 
ueri pannicelli , da inuolgere, & vna 
vii mangiatoia, con pochi auuanzi di 
fieno, e paglia da collocare il tcnerif- 
fimo Bambino Giesiì ? Oh contentif- 
fima Pouertà ? Oh Pouertà ricchiffi- 
ma di Maria] Volle labenedetta»-. 
Vergine, patire si dura neceflkàpiiì 
da efla fiimarà di tutte le ricchezzo, 
cdelitie terrene, per compiacere-» 
al fuo Diuino Figliuolo , che veniua 
ad infegnare il difpreggio del Mon- 
i do; 
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do ; Onde diuife à Ppiieri Toro offer- 
toli da Magi, perreftare nella fua^ 
primiera pouerti,inmodo che non 
bcbbeda comprarli vn’AgnelIo, da 
offerire per ilFigliuolo^in holpcauflo>. 
ma oft'erldue Colombe > e due Tor?- 
core come otferkia la piu vile , ^ 
mendica Plebe - Infomma volle con- 
tinuamente viuere la Vergine Santif- 
fima in ftrettiflTma pouertd, non haj- 
uendo, con che mantenerli , fe nori^ 
con le fatiche delle proprie mani, per 
infegnarci>con quefto fuo raro efem- 
pio, d non curarci molto delle cofo 
temporali >elTendo la Pouertàftrada. 
licuraalla VirtiU 


. Di Touertd, j \ ■ 
On i douitioli Tefori della va- 


ftra pouertd volontaria, vi pre- 
fentarete al ricchilfimo Trono della. 
Pouertd di Mari a con il Tributo del, 
la rinouatione del Voto della Pouen 
td,e con deliderij d’imitare la Sacra- 
tiffima Vergine in quella virtù , pro- 
curando di fiaccare ogn’affetto di- 
fordinaro dalle cofe temporali non 
dcliderando d’hauere più di quello ^ 
ch'è necefsario,per il proprio foften.^ 


TRIBVTO IX, 



tamen- 
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tàmento con contentami di tutto 
quello, che Iddio vi manda,con pecr 
fetta rafsegnatione al Tuo diuino b©- 
neplaeito,con particolare affetto aU 
la pouerta religiofa , confiderando , 
jCh’è di cofi grand’importanza , edi 
tanta dignità,che gli Scettri, le Coro- 
ne , e le grandezze del Mondo , non 
fono in comparatione d'efsa , fet^ 
vaniti ; perche il Regno de i Cieli 
. non è flato promefso i Monarchi • 
e Prencipi della Terra, mi alli Pone?; 
ridifpirito. *- 

. ... '\i 

TRONO X. 

* \ '• 

Ddla Bsligione , e Dinotione di 

EI primo iftante deirvfo della 
' ragione, inclinoffi la Vergine 
!con rAnima , e con il Corpo ali’AI-» 
tiffimo Iddio, riconofcendolo, come 
Creatore , e Io ringratiò con tutta 1* 
Anima Tua Santiflima della prefer- 
uatione dal peccato originale e di 
tutte Teccelfe prerogatiue , di cui l* 
iauena dotata» Fu ofterta di tre àn^ 
ni al Tempio da fuoi Santi Parenti 
Gioachino , & Anna ; accio in com- 
pagnia deli’altre Vergini , s’impie* 


Veli* ^nima della B,F. ^4^ 
Diuino Figliuolo , quale con fomma 
attcntione ponderaiia,& efaminaua, 
fapendo,ch’erano piene di profondif. 
'fimi mifterij,e fpefso ancora con gra. 
d’humiltd, e confidenza di Madre in* 
terrogaua il fuo benedetto Figliuolo 
fopra le Diuine Scritture , e mifterij, 
che'doueua operare nel Mondo , per 
acccnderfi maggiormente neiramo- 
rc di Dio. Dopo la dolorofa mortejC 
glorìofa Afeenfione del Redentore » 
venne Io Spirito Santo , ad accrefee- 
re al più alto grado , con nuoui au- 
menti di grana , e nuoui doni, Tin- 
coinparabile deuotionc della San- 
tiifima Vergine,in modo 5 che ftaua 
Tempre vnita con Dio, con ineffabile 
fqauiti,e fi muoueua ad effetti tene- 
riflimi di compa filone verfo il fuo 
benedetto Figliuolo , portando im- 
prelfi viuamente nel cuore i Miite- 
rij della fuaVita, e dolorofa paflìo, 
ne . 


TRIBVTO X. 

Di Bsligione , e Diuotìone . 


A Ll’altifilimo Trono della Diuo- j 
tiene di Maria , portarete i } 
T ributi del voftro Cuore diuoto,con 
rproprctiofo delfamore diDio , c 

della ** 

, 11^ ^if-ir 
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della Cariti del Proflùno,c6 TinCen^ 
fo deirOrationi ferucnti , con la*^ 
Mirra della raorcifìcatione delle vor 
ftrepaflionùefentitnenti. Sfarete 
vn fermo pfopoTiimento,di voler’at- 
tendere alferuigio diGiesù>c di Ma- 
ria, con acquiltar’vna tenera diuo- 
tione , & amore fuifcerato verfo di 
elfi , facendo diuerli atti di Fede , di 
Speranza, e di Carità, procurando di 
darui aH’Oratione e frequenza de 
SacramentiV con la lectione de libri 
Spirituali,. c con defiderio efficace di 
praticare tuttigratti della diuotio?- 
ne altiffina della Vergine , e la pre^- 
garete eoa tutto lo fpirito, ch*efl'en- 
3 o MaeftraxVl addottrininella Scuo- 
la deirOratione, e v’impetri vn vera 
Ibirito didiuocione & amore ver fa 
di lei * 
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